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PARTE ITFFICIAT E
S. M. il Re, ricorrendo ieri la festa nazion¢e dello Star

tuto, passð in rivipta le truppe del presidío di Roma.
Allo sfilar delle truppe assistette anche S. M. la.Regina;
Calorose dimostrazioni dell'affollata popolazione, saluta-

rono le LL. MM. che restituitesi al R. Palazzo, chipmate
dalle incessanti acclamazioni dei cittadini rajecoltihi' sulli
piazza del Quirinale, si affacciaronoi replicataglente al bab-
cone, ringraziando la popolazione della ovazionp entusiastica
cui erano fatti segno.
Alla sera le LL. MM. assistettero dal palazzo Altovi‡i allo

spettacolo della Girandola.

Le notizie già pervenute per telegrammi, dglle principali
citti del Regno, annunziano esserst ovunqu4 celebysta,la
festa nazionale di ieri col massimo iordine, e ldimos azio,
di pubblica esultanza; in più Inoghi vengero fatte 41
zioni a scopo di beneficenza, e distribuzione; di premi
onorificenze.

III

Lamar a mqazus:TI
Il Nwn. 8900 (Serie 3a) della Roccolta u/ßciale delle leggi e

d¢i decreti del Regno contiene la seguente legge :
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della NarJone
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvate ;
Noi abbiamo sanzionato e promolghiamo tjuantaiegue:
Articolo unico. Bono convalidati i deereti Reali indi

nell'annesga tabella, coi quali vennero autorizzato le
vazioni delle somme esposte nella taþella m,edeëima dal
per le Spese impreviste, stanziato al capitólo n. 82 61bilag
cio definitivo di previsione della spesa . del iMinidero del
Tesoro per l'anno 1888.

Ordiniamo che la presente, munita dåliglo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta uñiciale idelle leggi e deWdecreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque sbetti 'dil ossy-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 22 maggio 1884.

UMBERTO.
A Watuur.

Visto, Il Guardasigilii: FERRA€C1Ù.
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Allegato N. 1.

TassLLA delle sonstne púJeedte dal forado irascritto per le spese snap>·eviste, al capitolo n. 82 del bilancio deßnitieso & pt·eui.
eione della spesa del Ministero del Tesoro pel 1883, è portate in aumento ai capitoli del bilancio dei vari Ministeri
indicati nell'annesso elenco (Articolo 32 della legge di contabilità generale 22 aprile 1869, n. 5026).

, 2 DECRETO REALE

di autorizzaziono SONN A

,g M I N I STE R0 CÁPI T 0 L I
' preteYata

Numero Data

1= (a) --
--

-

24 1527 1883 22 luglio (i0,000 » Finanze 111
36 1528 » 22 > 30,000 » Tesoro 122 ble

. 4a 1535 » 22 > 120,000 » Agricoltura 26 e 47
5a 1543 » 7 agosto . 5,000 » Interno 13
6* 1544 » 7 » 150,000 » Id. 22

7• 1556 » 9 » 60,000 » Marina 7

84 1606 » 23 settembre 100,000 »
Tesoro 48 e 49
Finanze 6 et

On 1607 » 23 » 45,000 » Tesoro 122 bis

10* 1608 » 23 » 100,000 » Affari Esteri 10
11= - 1609 » 23 > 7,500 > Istruzione Pubblica 1

12a 1610 » 23 » 30,000 » Id. 42

13a
,

1ßll » 23 » 10,500 » Id. 137 bis e 142 bis

14a 1012 » 23 » 80,000 > Id. 81

15• 1613 » 23 » 20,000 » Id. 85 ter
16a 1614 » 23 » 3,460 » interno 103

,

17a 1616 » 23 » 82,500 » Id. 21

18a 1616 » 23 » 100,000 > Lavori Pubblici 69

194 1617 » 23 » 265,000 » Guerra 49

204 1618 » 28 » 600,000 > Marina 35

214 1819 » 23 » 20,000 » Id. §

22* 1620 » 23 » 30,000 > Id. 34

23a 1621 » 23 m 60,000 > Id. 9

24a 1622 > 23 » 6,000 » Agricoltura 22

25* 1623 » 23 » 6,000 » Id. 50

266 .
1634 » 4 ottobre 500,000 » Guerra 45, 49, 50 e 52

gya ' 1635 » 4 » 60,000 » Interno 9

gga 1636 » 4 » 30,000 » Id. 11

. gga 1655 » 24 » 500,000 » Guerra 45, 49, 50 e 52

804 1664 » 1 ROYetnbre 15,000 » Affari Esteri 3

31a] 1665 » 1 > 65,500 » Lavori Pubblici 55

SM 1866 » 1 » 152,000 > Istruzione Pubblica 0, 8 e 44

33= 1867 » 1 » 5,000 > Interno 7

344 1ß68 > 1 » 350,000 > ' Guerra 43

354 1869 » 1 » 40,000 > Marina 37 bis

36m
' 1875 » 10 » 20,000 > Id. 9

Tesoro 48 e 49
37· 1878 » 12 > 12,000 »

Finanze 6 e i

- g'ga ' 1877 » 12 > 26,000 » Aflari Esteri 10

gga 1878 » 12 > 22,000 » 1d. 18

40s 1879 » 12 > 5,000 > Id. 13

41a 1630 » 12 » 16,000 » Interno 8

, 4ga 1681 » 15 » 30,000 > Id. 22

48m 1688 » 22 > 5,000 > Agricoltura 21

444 1801 » 25 dicembre 30,000 a Interno 9

3,883,460 » i

(a) La Inîa grelevazione, che fu di lire 85,000 in aumento al capitolo 116 bis del bilancio del Lavori Pub ilici, venne già convalidata

colla legge 8 I (10 18E8, n. 1457.
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Allegato N. 2.
ELENco dei capitoli del bilancio deßnitivo 1888 ai quali ven-
nero inscritte le somme prelevate dal fondo per le spese
impreviste coi decretiReali indicati nellaprecedente tabella.

CAPITOLI
Somma

prelevataDenom I n a z i one

Ministero del Tesoro.
48. Indennitå di viaggio e di soggiorno agli

impiegati in missione . . . . . . 26,500 >

49. Indennitå di tramutamento agli impie-
gati ed al personale di basso servizio 7,500 >

122Dis. Spese per lavori di completamento
del palazzo delle finanze in Roma per
la sistemazione degli uŒci della Regia
dei tabacchi col lo gennaio 1884

. .
75,000 >

109,000 >

Ministero delle Finanze.
6. Indennitå di viaggio e di soggiorno agli

impiegati in missione . . . . . . 62,500 »

7. Indennità di tramutamento agl'impie-
gati ed al personale di basso servizio 15,500 >

11. Spese per la costruzione in Catania di
un fabbricato ad uso degli uŒci e

dei magazzini doganali. . . . . . 60,000 »

138,000 »

Ministero degli Affari Esteri.
3. Manutenzione del palazzo della Con-

sulta ed arredamento delle sale di
rappresentanza. . 15,000 >

10. Indennità di primo stabilimento ad a-

genti diplomatici e consolari, viaggi
e missioni

. . . . . . . . . . 126,000 >

13. Sovtenzioni.
.

. . . 5,000 >

18. Spese per la continuazione delle costru-
zioni in corso ad Assab . . . . . 22,000 >

168,000 »

Ministero dell'Istruzione Pubblica.
1. Ministero - Personale . . . . . . 7,500 >

6. Ispezioni ordinate dal Ministero, mis-
sioni ed indennità alla Commissione
esaminatrice dei concorsi . . . . . 40,000 »

8. Indennitå di trasferta agli impiegati di-
pendenti dal Ministero . . . . . . 12,000 >

42. Sussidi alla istruzione primaria non de-
terminati in altri capitoli . . . . . 30,000 >

44. Sussidi ed assegni per costruzione e ri-
parazione di edifici scolastici. . . . 100,000 »

81. Scavi e Musei di Roma- Scavi straor-
dinari e lavori urgenti nei Musei. . 80,000 »

85 ter. Spese per la rappresentanza dell'Italia
alle Esposizioni internazionali di belle
arti a Monaco di Baviera e ad Am-
sterdam

. . 20,000 »

187bis. Universitå di Cagliari -Riparazione
al fabbricato del Bacile ove hanno
sede i gabinetti di chimica e di ana-
tomia umana . . . .

. . . . . 4,500 »

142 Dig. Biblioteca Vallicelliana di Roma -
Riparazioni al tetto del fabbricato.

. 15,000 »

309,000 »

Ministero dell'Interno.
f. Funzioni pubbliche e feste governative. 16,000 >

7. Medaglie, diplomi e sussidi per atti di
Yalore civile, , . . . . . . . . 5,000 >

9. Ispezioni e missioni amministrative
. . 90,000 >

11. Spese casuali . . . . . . . . . . 30,000 >

13. Archivi di Stato - Spese d'utlicio . . 5,000 >

21. Tiro a segno nazionolo - Legge 2 lu-
glio 1882, n. 883 . . . . . . . . 82,500 >

22. Servizi di'pubblica beneficenza . . . 180,000 >

103. Lavori straordinari al palazzo del Con-
siglio di Stato . . . . . . . . . 3,460 >

411,960 >

Ministero dei Lavori Pubblici.
55. Indennità per missioni, per traslocazioni,

per visite d'ispepioni, di servizio di
notte, di stazione e per compenso agli
aiutanti in tirocinio

. . . . . . .

· 65,500 >

69. Sussidi per la costruzione di strade co-
munali obbligatorie . . . . . . . 100,000 >

165,500 >

Ministero della Guerra.
43. Costruzione di una fabbrica d'armi al

di qua dell'Appennino . . . . . . 350,000 »

45. Acquisto di materiale di artiglioria da
campagna e relativo trasporto . . . 190,000 »

49. Costruzione di magazzini, sale d armi,
poligoni e piazze d'armi . . .

. . 67õ,000 >

50. Adattamenti, miglioramenti e grossa ma-
nutenzione di fabbricati

. . . . ., 300,000 >
52. Dotazione di materiale del Genio nelle

fortezze dello Stato . . . . . .
.

100,000 >

1,615,000 >

Ministero della Marina.
5.Casuali............ 20,000>
7. Conservazione dei fabbricati della ma-

rina mercantile e della sanità ma-
rittima............ 60,000>

9. Assegni al personale - Manutonzione
di galleggianti - Spese per mobili,
attrezzi, medaglie, casermaggio, pe-
riti, interpreti, operazioni di leva -
Sussidi - (Marina mercantile) . . . 80,000 >

34. Conservazione dei fabbricati militari ma-
rittimi-·········.. 30,000»

35. Riproduzione del naviglio
. . . . . 600,000 >

37bis. Spese per l'inchiesta sulla marina
mercantile . . . . . . . . . . 40,000 >

830,000 >

Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio.
21. Istituti superiori e scuole d'arti e me-

stieri- Concorsi, sussidi, incoraggia-
menti, medaglie, ispezioni e studi

. . 5,000 >
22. Premi, esposizioni industriali, inchieste,

studi, esplorazioni geografiche commer-
ciali, piscicoltura, ostricoltura, bollet-
tino industriale, proprieth letteraria
ed artistica, medaglie, indennità e
compensi · · · · · · • • • • • 0,000 >

26. Statistica, retribuzioni, compensi, inden-
nità, medaglie' di presenza, acquisto di
pubblicazioni e di strumenti, trasporti
e spedizioni · · ·

· - - · · · · 30,000 >
47. Censimento generale della popolazione

italiana al 31 dicembre 1881
. - . 90,00Q »

50. Spese per l'adattamento delle casette
annesse al convento dei Santi Dome-
nico e Sisto in Roma, ad uso degli
uffici della Commissione superiore dei
pesi e misure e saggio dei metalli
preziosi · · • · · · · · · · · 6,000 »

137,000 .»
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Ministero del Tesoro
Id. delle Finanze . . . . . .

Id. degli Affari Esteri . . . .

Id. dell'Istruzione Pubblica . .

Id. dell'Interno. . .
. . . .

Id. dei Lavori Pubblici. . . .

Id. della Guerra . .
. . . .

Id. della Marina . . .
. . .

. .
109,000 >

. 138,000 >

. . 168,000 >

. . 309,000 >

. .
411,960 >

. .
165,500 »

. .
1,615,000 >

. . 830,000 »

Id. di Agricoltura, Industria e Com-

mercio .
. . . . . .

. .
137,000 »

3,883,460 >

Visto: 1/ Ministro delle Pinanze,interim del Ministero del Tesoro

A. MAGLIANI.

Il Numero 2958 (Serie 3') della Raccolta afficiale dette leggi e
del decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1
per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,

Veduta la domanda del comune di Vercurago per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Calolzio, e per la .

sua costituzione in sezione elettorale autonoma;

Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

totali, approvata col R. decreto del 24 settembre 1882,

n. 997 (Serie 32) .

Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 29 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Vercurago ha 101 elettori po-

litici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Vercurago è separato dalla sezione elet-

torale di Calolzio, ed è costituito in sezione elettorale auto-

noma del 2° Collegio di Bergamo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 aprile 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS,

Visto, Il Guardesigilli: Faucciù.

Il Numero SW (Serie 39 della Raccolta ugiciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decielo :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per
volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli aflàri dell'Ïnterno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,

separazione (dalla sezione elettorale di Velate per la
sua costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet.

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1889
n. 997 (Serie 36)
Visto l'articolo 4T della legge elettorale politica 22 go

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Masnago ha 105 elettori

politici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Masnago è separato dalla sezione elettorale
di Velate, ed è costituito in sezione elettorale autonoma
del 1° Collegio di Como,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle legg¡
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 aprile 1884.

(JMBERTO.
DEPRETis.

Visto, Il Guardesig/fli: FanaAcclù.

Il Numero SSES (Serie 3a) della Raccolta n/liciale delle legg¡ e
dei decreti del Regno contiene il segueWie decielo:

UMBERTO I

96r grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.

nistri,
Veduta la domanda del comune di Sant'Ambrogio suP

Garigliano per la sua separazione dalla sezione elettorale

di. Sant'Andréa Vallefredda, e per la sua costituzione in se.

zione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1889,

n. 907 (Serie 3a) .
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 29 gen·

naio 1882 ;
Ritenuto che il comune di Sant'Ambrogio sul Garigliano

ha 109 elettori politici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Sant'Ambrogio sul Garigliano è separato
dalla sezione elettorale di Sant'Andrea Vallefredda, ed

è co·

stituito in sezione elettorale autonoma del 3 Collegio di

Caserta.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del s¡gilio
dello

Stato, sia inserto nella Raecolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti d'

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 maggio 1884.

UMBERTO.

Visto, Il Guardasiglili: FEmucciù.

Veduta la domanda del comune di Masnago per la sua
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il Rumero méto (serie 3·) della Raccolta ui;totale dette leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduta la domanda del comune di Casalattico per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Atina, e per la sua

costituzione in sezione elettorale autonoma ;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3*);
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Casalattico ha 105 elettori

politici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Casalattico è separato dalla sezione elet-
torale di Atina, ed è costituito in sezione elettorale auto-
noma del 3° Collegio di Caserta.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 maggio 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, B Gtiardasigilli: Fsaucciù.

fl Ntunero 8882 (Serie 36) della Raccolta u/ficiale delle leggi
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonth dena Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduta la domanda del comune di Monte San Biagio

per la sua separazione dalla sezione elettorale di Fondi, e

per la sua costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata con Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 36);
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Monte San Biagio ha 103

elettori politici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Monte San Biagio è separato dalla se-

tione elettorale di Fondi, ed è costituito in sezione elet-
torale autonoma dal 3• Collegio di Caserta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 maggio 1884.
UMBERTO.

Darnsvis.
Visto, li Øsergasigilli: Fanacclù.

Il Numero 2800 (Serie 36) della Raccolta ufficiale delle leggi
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBKRTO I
per grazia di Dio e per volontå della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di State

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Vedutà la domanda del comune di Castellonorato per

la sua separazione dalla sezione elettorale di Formia, e per
la sua costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col R. decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 36);
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 geå•

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Castellonorato ha 110 elettori

politici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Castellonorato è separato dalla sezione elet•
torale di Formia, ed è costituito in sezione elettorale auto-
noma del 3• Collegio di Caserta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 31 maggio 1884.

UMBERTO.
DarazTis.

Visto, Il Guardasigilli: FERUCCIO

Il Numero BS$$ (Serie 36) della Raccolta uj†lciale dede leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonM deHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduta la domanda del comune di Ginestra degli SchÍa-

voni, per la separazione dalla sezione elettorale di Castel-
franco in Miscano, e por la sua costituzione a sezione
elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
numero 997 (Serie 3a)
Ritenuto che il comune di Ginestra degli Schiavoni ha

80 elettori politici;
Che esso dista 6 chilometri da Castelfranco in Miscano;
Che la strada la quale mette in comunicazione i due

comuni non è carreggiabile, ma mulattiera, e si sviluppa
per dirupi e con pendenze tanto eccessive da rendere as-

sai disagevole il transito;
Ritenuto che l'accennata distanza congiunta alle cattive

condizioni della viabilità rendono assai difficile l'esercizio del
diritto elettorale;
Visto l'articolo 48, ultimo alinea, della legge elettorale

politica 22 iennaio 1882 ;
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Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Ginestra degli Schiavoni è separato dalla
sezione elettorale di Castelfranco in Miscano, ed è costituito
in sezione elettorale autonoma del Collegio di Benevento.
Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello !

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 maggio 1884.

UMBERTO.
ÛEPRETIS.

Viste,1l Guardasigilli: FERRACCIÒ.

Il Numero OSSA (Serie 3a) della Raccolta ugiciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per.
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduta la domanda del comune di Castelpoto per la

sua separazione dalla sezione elettorale di Benevento, e

per la sua costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata con Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3a) .
Ritenuto che il comune di Castelpoto ha 94 elettori

politici; .

Che esso dista 12 chilometri da Benevento;
Che la strada la quale mette in comunicazione i due

comuni ò in parte mulattiera ;
Ritenuto che l'accanaats distanza congiunta alle cattive

eondizioni della viabilità rende assai difficile l'esercizio del
diritto elettorale ;

Visto l'articolo 48, ultimo alinea, della legge elettorale
politica 22 gennaio 1882,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il comune di Castelpoto è separato dalla sezione elet-

torale di Benevento, ed è costituito in sezione elettorale
autonoma del Collegio di Benevento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
. Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 30 maggio 1884.

UMBERTO.
Darantis.

Viste, Il Guardasigilli: Fanucciù.

18 Numero 2895 (Serie 3a) della Raccolta u/)îciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,

Vedute le istanze presentate dalla maggioranza degli
elettori delle singole frazioni di Veneri e Collodi per otte-
nere la separazione dal comune di Villa Babilica e l'aggre-
gazione a quello di Pescia;
Vedute le deliberazioni dei Consigli comunali di Villa

Basilica e di Pescia in data 7 dicembre 1882 ed 8 gen-
naio 1883;
Veduta la deliberazione del Consiglio provinciale di Lucca

in data sette di luglio 1883;
Veduto l'art. 15 della legge comunale e provinciale SO

marzo 1865, allegato A;
Vista la legge 30 giugno 1880, n. 5516,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. A cominciare dal 1• agosto prossimo, le frazioni
Veneri e Collodi sono distaccate dal comune di Villa Ensi-
lica ed aggregate a quello di Pescia.
Art. 2. Fino alla costituzione dei nuovi Consigli comunali

di Villa Basilica e di Pescia, a cui si procederå non più
tardi del mese di luglio prossimo, in base alle liste eletto-
rali debitamente riformate, giusta le prescrizioni della
legge, le attuali rappresentanze dei due comuni continue-
ranno nell'esercizio delle loro attribuzioni, astenendosi peró
dal prendere deliberazioni che possano vincolare l'azione
dei futuri Consigli.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 maggio 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli : Feinucctù.

Il Num. HOOLIII (Serie 3a parte supplementare) della
Raccolta u/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno conti¢ne il
seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia cli Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.
nistri,
Veduta la domanda dell'Amministrazione speciale dello

Ospedale fondato nel comune di Poli (Roma) dal fu cava-
liere Don Giuseppe Rosa con suo testamento' del 21 marzo
1865, con cui si chiede l'erezione in Ente morale dell'0-
spedale niedesimo e l'approvazione del suo statuto orga-
mco;

Veduto il testamento suddetto e ritenuto che l'erigendo
Ospedale oltre al proprio fabbricato dispone .d'una rendita
di annue lire 2200, onde apparisce abbastanza assicurato,
il suo benefico scopo;
Veduta la deliberazione della Deputazione provinciale;
Veduta la legge 3 agosto 1862 e il corrispondente rea

golamento del 27 novembre stesso anno;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Ospedale Rosa in Poli (Roma) é eretto in Ente morale,
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ed ð,approvato il suo statuto organico, composto di nu-
ráerðitridicir artle'oli, visto e' sottoioritto-d'òrdiñë Noitro
dal Ministro prolionente.

_Ordiniamo che il presente aecreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolti, ulnelale elle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 febbraio 1884.

UMBERTO.

Visto, R Guardastguli: SAVELLL
Denm.

B Nuna. -00MW (Serie 8•, parte suppiensentare) della Rao-
cotta fi//lciale delis le#gi e dei decreti del Regno contietteits&þueiste
decreto e

UMBERTO I
per grazia di Dio e per solontà della Nastone

RE D'ITALTA

Sulla (toposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
Vedute le domande presentate dal sindaco di Rimini,

per la èrezione in Ente morale delle pie Fondazioni dispo.
ste con testamento & settembre 1852 a benefleio dei po-
Veri marinai invalidi di Porto-Canale, e delle famiglie dei
marinai che perdessero il loro capo nelle sventure di mare,
däl' défûntò conte Giovanni Battista Boarai, e dell'altra
Fondazione disposta con testamento 10 dicembre 1875, dal
conte Giacinto Martinelli;
Veduti i testamenti succitati, dai quali risulta che le Fon-

dazioni Soardi sono provvedute di una rendita perpetua
di lire cinpemilatrecentoventi la prima, e di lire millecin-
quecentonoyantasei la seconda, e che la Fondazione Mar-
tinelli è provveduta di una rendita perpetua di lire mille-
novantaquattro; .

Veduti à!i statuti organici delle predette Fondazioni pie
preséàtati alla Nostra approvazione dal municipio di Ri-
mun;
Veduto to statuto organico dell'Opera pia dotalizia Be-

raï·di, ektta in Ente morale dal precedente decreto & gen-
naio 1875, presentato per la Nostra sanzione dal municipio
antedetto;
Visto il parere del Consiglio di Stato;
Vista la legge 3 agosto 1862,
Abbiamo decretato e dearetiamo :

Art 1. Le pie. Fondazioni elemosiniere Soardi e Marti-
nelli in Rimini (Pesaro), a beneficio dei marinai poveri e
delle loro famiglie, giusta i rispettivi atti di. fondazione, sono
erette in Ente morale, e sono approvati i relativi statuti
organici in data 12 dicembre 1882, composti di tredici ar-
ficoli, quelli delle Fondazioni Soardi, e di dodici articoli
quello della Fondazione Martinelli.
Art. 2. È approvato lo statuto organico dell'Opera pia

Berardi in ßata 12 dicembre 1882, composto di quattordici
articoli.
Art. 3. I suddetti statuti saranno d'ordine Nostro visti e

sottoscritti dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uinciale delle leggi e dei
eâeti llel I o R'Itàliã räändando â ehiðnquà spetti di
osservarlo e di ihrlo Vaihi·v'alé.
Uato a Ìloma, addi 16 marzo 1884.

UMBERTO.
Darnrris.

Visto, Il Guardaggilli: SAVELLI.

Agum.MOOLVI (Serie 3*, parte supplemenigre) deua Rao•
coua s//lcialè 'delle leggi e det decreti del Regno' costlede Ñ so-
guente decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volonté deBa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarlo di Stato
per gli afari dellTntertio, Ëréidente ael donàiglio'dei'Mi-
nistri,
Vistalla domanda del Consiglio comunale di Loro Piceno

(Maceräta) per la iriversione di ettelitri 330 gfano', 'del
valore di lire 7000, di spettanza del locale Montë framen-
tario, all'oggetto di instituire liría Cassa di þreštiti~e' ri•
sparml;
Visto lo statuto organico della nuova Opera pia;
Visto il voto della Deputazione provinciale;
Vista la legge 3 agosto 1862 stille Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e dedretiåmo:

Art. 1. È approvata l'inversione della suindicata quan-
tità di ettolitri 330 granoidel Monte framentario di Loro
Piceno per instituire una Cassa di prestiti e risparmi.
Art. 2. È approvato lo statuto organico della nuova

Opera pia in data 12 febbraio 188&, composto di ventotto
articoli, visto e sottoscritto d'o°rdiite Nostro dal Ministro
proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 marzo 188&.

UMBERTO.
DarnsTas.

Visto, ti guardesigilli: SAVEt.LL

n Numeroja!OOLWII (Serie 3•, parle raspplementard deus
Raccolta ufjiciale daße leggi e dei de¢reti del Regno congene fi ge•
guent¢ decrofo:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volonth deRa Naalone

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli aŒari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Minintri,
VisteT deliberazioni 23 giugno, 29 agosto e f• dicem.

bre 1883 del Consiglio comunàle di Casalino (Novara), di.
rette 44 ottenere la costilgione in Este morale dellMailo
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-infantile instituito in quel comune a cura deläluniciIiio, e
l'approvazione dello statuto organico ;
Considerato che l'erigendo Asilo è provvisto di mezzi

per assicurare la saa esistenza, e che lo statuto, oltre al

deferire l'amministrazione alla Congregazione di carità,
provvede con norme opportune e convenienti al suo rego-
lare andamento ;
Visto il voto della Deputazione provinciale, emesso in

seduta del 19 settembre e 8 novembre ;
Vista la legge 3 agosto 1862 e corrispondente regola-

mento 17 novembre stesso anno ;

Udito il parere del Consiglio di Stato
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Asilo infantile di Casalino (Novara) è eretto in Ente
niorale, ed è approvato il suo statuto organico, composto
di numero cinque articoli, visto e sottoscritto d'ordine No-
stro dal Ministro prðponente.

Ordininmn che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 28 marzo 1884.

UMBERTO.
Dararris.

Visto, Il Guardasigilli: SAVELL1.

Il Num. MOOLWIII (Serie36, parte supplementare) della Rac-

colts ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decrete:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

^Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli afari dell'Interno , Presidente del Consiglio dei Mi-
vistri,
Teduta la domanda della Corigregazione di carità di

Farabiago per essere autorizzata ad accettare, nell'inte-

resse e per conto di quell'Asilo infantile, la donazione di

un terreno fattale dal parroco don Antonio Mari, e perchè
l'Asilo medesimo venga eretto in Corpo morale e appro-
Vato il relativo statuto organico ;
Veduto detto statuto organico ;
Veduta la deliberazione della Deputazione provinciale di

Milano in data 11 maggio 1883;
Vedute le leggi 5 giugno 1850, e 3 agosto 1862;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Ritenuto che l'Asilo, già provvisto di apposito fabbri-

cato, è fornito cogli assegni del Municipio e della Con-

gregazione di carità di mezzi sufficienti per la propria
sassistenza e durata,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Att. 1. La Congregazione di caritå di Parabiago è auto-
rizzata ad accettare per conto ed interesš6 dell'Asilo in-

fantile la donazione di un terreno fattale dal don Antonio
Mari.
~ a. f. Unlio inantile nedesimo 3 retid in oorpo mo-

rale, e ne é approvato lo statuto organico in data; 14 ot-
tobre 1883, composfo di 28 articoli, vistato e sottoscritto
dal Ministro proponente.
Ordininton che il presente decreto, munito aeÌ sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raecolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiumtue apetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 marzo 1886.

UMBERTO.
SEPRETIS.

Visto, li Guardasigilli: SAVELLI.

Errata-corrige. - Nella pubblicazione del It decreto nu-

mero MCCLII (Serie 3a), fattasi nel n. 130 di questa Gazzetta (alla
data 30 maggio scorso), fu per errore stampato: Don Antonio Peco-
raro e parroco Pasquale De Felice; correggasi: don Antonio Peco.
rario e parroco Pasquale De Falco.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRU2IONE

AVVISO N CONCORSO Glld CGË$6dfa di Offalm0fülffŒ 0 ClinfCO
oculistica, vacante nella R. Università di Siena.

È aperto il concorso alla cattedra di oftalmoiatria e cli-
nica oculistica nella R. Università di Siena, colle norme
prescritte dal regolamento approvato con R. decreto 26
gennaio 1882, n. 629, e modificato con R. decreto 27 mag-
gio 1883, n. 1364.
Le domande e i documenti, indicati in apposito elenco,

dovranno esser presentati al Ministero della Pubblica Istru-
zione non più tardi del 30 settembre 1884.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata

come non avvenuta.
Roma, 28 maggio 1884.
Il Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione superiore

G. FERRANDO.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso m coNoonso alla cattedra di 1)(ritto romano
vacante nella R. Universita di Siena.

È aperto il concorso alla cattedra di Diritto romano nella
R. Università di Siena, colle norme prescritte dal regola-
mento approvato con R. decreto 26 gennaio 1882, n. 649,
e modificato con l'altro decreto 27 maggio 1883, n. 1364.
Le domande ed i documenti indicati in apposito elenco

dovranno essere presentati al Ministero della Pubblica
Istruzione, non piu tardi del 30 settembre 1884.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata
come non avvenuta.

Roma, 28 maggio 1884.
Il Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione Superiore

G. FERRANDO,

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCOnso per la cattedra di Letteratura greca
vacante nella Regia Università di Palermo.

È aperto il concorso alla cattedra di Letteratura greca
vacante nella Regia Universitå di Palermo, colle norme pre-
scritte dal regolamento approvato con Regio decreto 26

gennaio 1882, n. 629, e modificato con l'altro Regio decreto
27 maggio 1883, n. 1364.
Le domande e i documenti, indicati in apposito elenco,

dovranno essere presentati al Ministero della Pubblica
Istruzione non più tardi del 10 settembre 18844
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarå considerata

come non avvenuta.
Roma, addi 26 aprile 1884.

11 Direttore Gapo delle Divisione per l'Ishtzione Superiore
G. FERRANDO.
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Ë0MINE, PROMOZIONI E 1)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero della Gyerne :

Con R. decreto del 24 aprile 1884, Grammatica Vincenzo,
militare di la categoria (sergente), fu nominato sotto-
tenente di complemento.

Con R. decreto 4 maggio 1884 furono promossi capitani i
tenenti d'artiglieria Balbo Bertone di Sambuy Rai-
mondo, ufficiale d'ordinanza di S. A. R. il Duca d'Aosta,
e Gardini Ernesto, comandato all'Accademia militare.

Con R. decreto dell'8 maggio 1884, Antoniotti Ernesto, già
sottuffloiale congedato dall'esercito permanente, fu no-

minato sottotenente di complemento dell'esercito per-
manente ;

Rinaldi Nicodemo, sottotenente medico di complemento della
milizia mobile, promosso tenente medico di comple-
mento della milizia mobile;

Leinme Enrico, id. id., id. id. id. id.
Con R. decreto 11 maggio 1884, Leoni Massimiliano, aiu-

tante contabile presso il Comando del Corpo di stato
maggiore, fu promosso contabile di 26 classe.

Con R. decreto 15 maggio 1884, D'Oncieu de la Batie conte
Paolo, tenente generale comandante la divisione mili-

tare territoriale di Bari, fu trasferto al comando della
divisione militare territoriale di Roma;

Chf.ron car. Francesco, maggiore generale comandante la

brigata granatieri di Sardegna, promosso tenente ge-
nerale e nominato comandante della divisione militare
territoriale di Bari;

Gabricli Giuseppe,•sottotenente nel reggimento cavalleria
Novara, rimosso dal grado e dall'impiego ;

Chiapusso Felice, deputato al Parlamento, nominato soito-
tenente nell'arma di fanteria della milizia territoriale ;

Fu accettata la volontaria dimissione dal grado di Rolando
Giorgio, sottotenente nella milizia territoriale, arma di
fantería, e di Dies Giovanni, sottotenente di comple-
mento;

Pernígotti Luigi, sottotenente nella milizia territoriale di

artiglieria, fu nominato sottotenente di complemento:

purono nominati ufBciali nel corpo contabile militare, con-
tinuando nell'attuale loro posizione, gli impiegati civili
contabili:

Col grado di capilano contabile.
Ballesio MY• Giuseppe - Bersezio Vittorio

- Baringi Luigi
- Fresia Francesco - Del Gamba Pietro - Malatesta

Pietro e Dallavalle Casimiro.
Col grado di tenente contabile.

Magheri cav. Enrico - Rocca Augusto - Chatollard Paolo
- Berti Telemaco- Gambara Anselmo - Rossi Giu-

seppe-ChieraCarlo- Ganibarella Giacomo - Mastel-

lati Luigi - Pessa Giuseppe - Calzolari Pietro -

Degiorgis Gerolamo ... Tricerri Serafino - Ercole E-

paminonda - Colombino Luigi - Cardello Antonio -

Locatelli Enrico - Zuccotti Alessandro - Vianello

Carlo -. Badó Sebastiano - Vandero Cesare - Fusi
Massimiliano - Casetti Stefano - Costa Giuseppe -
Scioli Placido - Colombo Enrico - Fonzo Domenico

- Barberis Gio. Battista - Falta GBunaro - Gian-
nessi Ranierí e Gülodit Carlo.

Col grado di solloignente contabile.

Marinari Onorio - Gallino Angelo.
Con RR. decreti del 18 maggio 1884 :

Carbonazzi c¿v. Giovanni, maggiore generale comandanto
la brigata Ancona, collocato in disponibilitå;

Prato cav. Domenico, maggiore medico, Brpeca Gaetano
e Pastro cav. Luigi, collocati nella posizione di ser.-

vizio ausiliario, in seguito a loro domanda ;

Furono trasferti col loro grado e colla anzianità nel corpo
di stato maggiore 1 captani;

Sala Giuseppe - Fazio Giacomo - Camerana Vittoria -
De Chaurand De St-Eustache Felice - D'Arienzo Geo-
tano - *Ferrari Carlo Enrico - Garioni Vincenzo -
Cigliana Giorgio ;

Del Öamba cav. Giovanni, colonnello, di fanteria, iir dispo-
nibilitå, o Zavattaro cav. Leandro, maggiore nel di-
stretto militare di Pinerolo, collocati nella posizione di
servizio ausiliario in seguito a loro domanda;

Sasso Enrico, capitano nel 7 bersaglieri, e Zagarese Mi-
chele, tenente nel personale delle comþagnie di disci-
plina o stabilimenti militari di pena, id. id.;

I tenenti colonnelli Bazzanti cav. Carlo, dnf car. Cesitre
e Levi cav. Giuseppe furono promossi colonnelli;

De Rosa Frnesto, sottotenente, in aspettativa, richiamato
in servizio effettivo;

Moscariello Enrico, id., in aspettativa per motivi di fami-
glia, trasferto in aspettativa per riduzione di corpo;

I tenenti contabili Carozzo Giacomo, Tenca Arrigo e Colli
Carlo furono collocati nella posizione di servizio ausi-
liario in seguito a loro domanda;

Bargoni Omobono, tenente nel 196 battaglione della milizia
mobile, accettata la volontaria dimissione dal grado;

Villabruna conte Dante, capitano nella milizia territoriale,
trasferto con lo stesso grado ed anzianitå noll'arma
del genio della milizia stessa;

Cavelli cav. Pietro, id. id., cessa di appartenere alla mi-
lizia territoriale, in seguito a sua domanda, ed A ricol-
locato col suo antico grado di tenente nel ruolo degli
ufficiali di riserva, arma di fanteria;

Rapetti Attilio, sottotenente id., accettata la Volontaria di-
missione dal grado;

Sono nominati sottotenenti di complemento i sotto indicati
volontari di un anno:

Per il P periodo di servisto
In fanteria:

Faraone Antonio - Ansermino Teodoro - Vivenzio Leo-
nardo - Iacobucci Mariano - Minetti Domenico -
Del Carretto di Torre Bormida marchese Lorenzo -
Ferrero Alessandro - De Luca Francesco - Daniele
Domenico - Vivarelli Eugenio .- Ottaviani Ulisse -
Sinigallia Flaminio - Vaccarella Gustavo - Carvelli
Domenico - Bondi Camillo - Gabrielli Umberto -
Rubeschi Cesare - Toscano Ella - Falletti Pietro
Carlo - Vigiola Carlo - Canepari Pompeo - Ga-
gliardi Francesco - Giardi Arturo - Mapelli Pietro
- Fantoni Pietro - Rovere Giovanni - Daddi Pio.
tro - Meucci Italo -- Seglin Antonio - Dal Brun
Giovanni Battista - Mei-Gentilucci Emilio - Sardi
Angelo - Panizza Gio. Gregorio - Maldarizzi Angelo.

In cavalleria :

Marini Giuseppe - Olginati Vincenzo - Sallier della Torre
marchese Vittorio - Caraciotti Adolfo - Giantatielli
Vittorio - Androozzi Pietro - Guicciardini Lodovica
- De Marchi Gherini Giuseppe - LuXardo Alberto.

Nel genio .
Rusca Pietro.

Per il 26 periodo di servizio
In fanteria :

Giani Giuseppe - Venezian Giacomo - Caialetti Tommaso
- Ceriani-Sebregondi Luigi - Vanni GiovannÏ-Ger-
basio Emilio - Tacelli Giuseppe - Baldracco Luigi
- Nola Francesco - Poli Ugo - Izzo Antonio- En-
rico Ernesto - Mancuso Giuseppe - Celi Andrea -
Fagnani Corrado - Saraiva Emanuele - Brussi Giu-
seppe - Pinci Alfredo - Sacerdote Moise Fausto
Corsi Alfonso - Giaretta Gino - Pogliani Enrico
Quattrociocchi Francesco - Valentini Gottardo - Ga-

.
lanti Vittorio - Federico Andrea - Beltrami Silvio.

In cavalleria :

Camucci Emilio - Da Zara Leone - Terribile Baldas-
sar - Figarolo Di Gropello Tarino Giuseppo -Adag
Gio, Battista - Sala Renato,
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In artiglieria:

Valeri Domenico.
Sono promossi al grado di capitano i tenenti dell'arma di

fanteria della milizia mobile :

Rivi Renato - Rapetti Elia - Zucchetti Federico - Ot-
tolenghi Maurizio - Bozzetti Eugenio - Vannutelli
Giovanni - Nicolis Pietro - Ponzini Alberto - Pi-
gaataro Nicola - Giovanardi-Corelli Giuseppe - Ca-
valieri Filippo - Marcucci Carlo - Gighoni Annibale
- Fea Costanzo - Schiavoni Orazio - Bassani En-
rico - Lanzoni Silvio - Massaroni Ercole - Crivelli
Luca - Cavalleri Richelmo.

Sono promossi al grado di tenente i sottotenenti
dell'arma di fanteria della milizia mobile:

Canelles Giovanni - Pastore Pietro - Morlacchi Gerolamo
- Testa Onorato - Ragazzi Angelo - Verole-Boz-
zello Giovanni - Arlunno Carlo - Arnone Giovanni
- Vicentini Riccardo - Manzo Giovanni - Pani-
chella Antonio - Piacentini Bassano - Abrile Luigi
- Marocco Giovanni Battista - Vecchia Giovanni -
Blandino Giuseppe - Fasulo Giovanni- Melacci Leo-
poldo - Varale Michele - Davier Giovanni Pietro-
Soldati cav. Giuseppe - Favaloro Andrea - Ricca
Francesco - Morel Luigi - Gamba Giovanni - Ma-
siello Luigi - Cirillo Carlo - Andreis Giuseppe -
Torelli Edoardo - Bargellini Pietro - Vercesi Anto-
nio - Armellini Pio - Caprile Pietro - Pignotti Raf-
faele - Trotta Salvatore - Tosini Luigi - Ciullini
Giovanni - Conterno Giov. Batt.- Benaglia Lodovico
- Avezzano Pietro - Fumagalli Edoardo - Andretti
Giuseppe- Santoro Pasquale- Iacquemod Giovanni -
Capirone Luigi - Benevento Francesco - Bozzello
Carlo - Ragnetti Enrico - Merolla Elia -- Randisi
Gaetano - Lualdi Luigi - Caffarella Pasquale- Riz-
zotto Antonio - Piuma Antonio - Pierantoni Luigi
- Toscanelli Cesare - Sarto Francesco - Rovetto
Claudio - Longhi Giuseppe - Marchese Giacomo -
Fantacchiotti Alessandro - Moro Zaverio - Ruvinetti
Gustavo - Granata Giuseppe -- Scotto Francesco -
Béttoli Domenico - Olmo Giov. Carlo - Santo Giu-
seppe -- Pacini Alessandro - Zanetti Giovanni -
Marchetti Antonio - Sulpizzi Alfonso - Parella Fran-
cesco - Diasio Domenico - Sarro Achille - Bastia-
nelli Rotardo - Lanfranchi Giulio - Zacchetti Fran-
cesco - Gandini Giuseppe - De Martino Pietro -
Fanti Ermenegildo - Terzulli Raffaele - Rota Fer-
dinando - Valeri Giuseppe - Zanchi Annibale -
D' Aloisio Vincenzo - Musdace Raffaele - Danelli
Giuseppe - Fuselli Domenico ·- Ghera Gavino -
Fiandesio Felice.

Con R. decreto del 24 aprile 1884:

Campesato Luigi, farmacista di 2a classe, collocato in aspet-
tativa per infermitå non provenienti dal servizio.

Con R. decreto dell'll maggio 1884 :

Ambrosini Giuseppe, sottotenente di complemento, transi-
tato sottotenente medico di complemento nell'esercito
permanente.

Con R. decreto del 18 maggio 1884:
Cária Giuseppe, volontario di un anno nel Regio esercito,

in congedo illimitato e ascritto alla milizia mobile, no-
minato al grado di sottotenente di complemento del-
l'arma di fanteria dell'esercito permanente.

Con RR. decreti del 22 maggio 1884:
Ventura Pietro, capitano medico, in aspettativa per motivi

di famiglia, trasferto in asp3ttativa per riduzione di
corpo;

Paltaluppi cav. Pietro, tenente colonnello, collocato nella
posizione di servizio ausiliario, in seguito a sua do-
manda;

3argagli Gino. capitano, dispensato dal servizio, dietro vo-
lontaria dimissione;

Salvais Efisio, capitano riell'arma dei carabinlei·i Reali, col-
locato in aspettativa per infermitä non provenienti dal
servizio; '

Mameli cav. Battista, tenente id., collocato nella posizione
di servizio ausiliario, in seguito a sua domanda ;

Todini Giuseppe, tenente nella milizia territöriale, arma di
fanteria, e Cristofari Giuseppe, sottotenente, trasferti
con lo stesso grado ed anzianità nel corpo contabile
della milizia stessa ;

Liotta Antonino, sottotenente id., accettata la volontaria
dimissione dal grado;

Cardinali Liborio, maggiore, in aspettativa per infermitä
temporarie non provenienti dal servizio a Roma, tra-
sferto in aspettativa per riduzione di corpo;

De Lillo cav. Luigi, maggiore medico, in aspettativa per
sospensione dall'impiego, richiamato in effettivo ser-
vizio;

Rinaldo Enrico, tenento contabile nel 50° fanteria, rivocato
dall'impiego;

Sono promossi tenenti contabili nella milizia mobile i sot-
totenenti contabili: Maero Napoleone- Sperandeo Ciro
- Rossi Alessandro - Principi Antonio - Caff% Lin-
doro - Rosa Giovanni - Cantiello Angelo - Di Cerbo
Giuseppe;

Cipro Sebastiano, sottotenente contabile, dispensato, dietro
volontaria dimissione, dalla effettività di servizio nel
Regio esercito permanente, ed inscritto collo stösso
grado noi ruoli degli ufficiali contabili di complemento
dell'esercito permanente ;

Polastro cav. Francesco, capitano di riserva (fanteria), di-
spensato, in seguito a sua domanda e per ragione di
età, da ogni servizio eventuale, conservando l'onore
dell'uniforme.

Con decreti Ministeriali del 10 maggio furono collocati a
riposo gli scrivani: Di Lorenzo Pietro - Valeriano
Gennaro - Simone Vito - Fevrier Luigi - Costelli
Luigi - Bemssone Paolo - Lilla Giulio - Marceddu
Giuseppe - Nota Francesco.

Disposizioni falte nel personale dell'Amministrazione
ftnanziaria :
Con decreti in data dal 4 al 18 maggio 1884:

Spelta Antonio, ufficiale alle scritture di 4a classe nelle
dogane, collocato a riposo in seguito a sua domanda
per anzianità di servizio;

Inverardi Giuseppe, ingegnere di 5a classe negli uffici tec-
nici di finanza, accettata la volontaria rinunzia allo
impiego;

Gentile Antonio, controllore di Tesoreria di 5a classe, col-
locato in aspettativa per motivi di salute;

Amadio Giovanni Battista, aggiunto controllore, nominato
controllore di Tesoreria di 6a classe ;

De Vecchi Luigi, vicesegretario di 3a classe nelle Inten-
denze, nominato aggiunto controllore di Tesoreria;

Pennacchi Giulio, segretario di 2a classe nell'Amministra-
zione del lotto, promosso alla la;

Di Benedetto Guglielmo, revisore di 2a classe id., id alla la;
Cassano Pietro, id. di 3a id., id. alla 22;
Taranto avv. Roberto, aggiunto sostituto procuratore era-

riale, trasferito dall'Avvocatura Regia di Catanzaro a

quella di Napoli;
Berlenda cav. Paolo, segretario di la classe nellTatendenza

di Torino, traslocato presso quella di Novara;
Martinelli Luigi, vicesegretario di ragioneria di 2a classe

id. di Udine, id. di Grosseto;
Polidori Silvestro, ufficiale d'ordine di 2a classe id. di Pisa,

id. di Ancona;
Torti Lazzaro, segretario di 2a classe id. di Porto Mauri-

zio, id.- di Torino;
Mondino Gerolamo, archivista di 3a classe reggente, gik
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destinato allTntendenza di Catania, è invece assegnato
a quella di Roma;

De Hurbe Armando, vicesegretario di ragionaria di 2a cl.,
gia trasferito dalla Intendenza di Cuneo a quella di
Mantova, è invece assegnato allTutendenza di Milano;

De Alberti cav. Serafino, intendente di finanza di 2a cl.,
promosso alla la;

De Giorgio cav. Enrico, primo segretario di 2a classe nel-
l'Intendenza di Cosenza, trasferito presso quella di Be-
nevento;

.

Felicetti Antonio, segretario di 2a classe id. di Catanzaro,
id. di Caserta;

Porta comm. Giuseppe, intendente di finanza di la classe,
collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per an-

zianità di servizio;
Tebaldi Luigi, archivista di la classe nel Ministero, in

aspettativa, collocato a riposo, in seguito a sua domanda,
per motivi di salute;

Lupo Francesco, ricevitore del registro a Correggio, collo-
cato in aspettativa per motivi di salute ;

Mascheroni Francesco, commissario ai depositi nelle do-

gane, nominato commissario alle visite di 3a classe, id.;
Fava Angelo, cassiere di 4a classe id., id. revisore di 5a

classe, id.;
Caroggio Alfonso, ufflciale alle visite di 3a classe id., id. id.

di 6a classe, id.;
Andreoli Camillo, id. alle scritture di 4a classe id., id. ufE-

ciale alle visite di 4a classe, id.;
Mandolini Francesco, ricovitore di 5a classe id., id. ufficiale

alle scritture di 2a classe, id.

Disposizioni fatte nel personale giudiziarto:
Con RR. decreti del 6 aprile 1884:

Testa Domenicantonio, pretore del mandamento di Canta-

lupo, tramutato al mandamento di Amalfi;
Penta Ottavio, id. di Castellone, id. di Roccasecca;
Peroni Ottavio, id. di Volta Mantovana, id. di Luino;
Bacciocchi Angelo, id. di Santa Giulietta, id. di Rivergaro;
Micheli Gaetano, id. di Volpedo, id. di Rocca d'Arazzo;
'Fornaciari Luigi, id. di Montese, id. di Volpedo;
Angioi Salvatore, vicepretore del mandamento di Iglesias,

nominato pretore del mandamento di Guspini con l'an-
nuo stipendio di lire 2000;

Bonello Nicola, uditore approvato nell'esame pratico pel
posto di aggiunto giudiziario, applicato al Tribunale di
Asti, nominato reggente il posto di pretore nel man-
damento di Pontestura, con l'annuo stipendio di lire
1500 ;

Rodriguez Giuseppe, vicepretore del mandamento Palazzo

Reale in Palermo, tramutato al mandamento di Orto-
botanico nella stessa citta;

Vizzini Baldassarre, id. nel mandamento Monte di Pietå in
Palermo, id.;

Morcaldi Paolo, id. Ventotene, id. Arienzo;
Perugini Antonio, pretore del mandamento di Riesi, id di

Piperno;
Ranieri Antonio, nominato vicepretoro nella Pretura ur-

bana di Firenze;
Ugania Giuseppe, id. di Bibbiena;
Gioberti Pietro, notaio, id. di Bene Vagienna;
Barli Giovanni, id., id. di Ormea;
Moretti Lino, vicepretore del mandamento di Piperno, con

incarico di reggere l'ufficio, richiamato al precedente
posto di vicepretore presso il 2° mandamento di Roma;

Sono accettate le dimissioni rassegnate da Odello Bartolo-
meo dall'ufficio di vicepretore del mandamento di Bene

Vagienna;
Tessari Alessandro, pretore del mandamento di Casola Val-

sennio, tramutato al mandamento di Caprino Veronese;
Bontá-Filetto Emilio, id. di Trivigno, id. di Tolmezzo.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RINNOVAZIONE DI CERTIFICATO DI RENDITA (3a pulÑ>licaziotte).
Venne chiesta la rinnovazione del certificato d'iscrizione

.
n. 495163 della reneta del consolidato 5 per cento iscritta
sui registri di questa heezione Generale, corrispondente al
n. 99863 della soppressa Turezione di Torino, per lire 50,
a favore di Dellavalle dott. Cario di Filippo, domiciliato in
Bossolasco (Alba) annotato d'ipoty
Per la mancanza del secondo mezzo 4) o di detto cer-

tificato, non potendosi riconoscere se a vi fosso di-
chiarazione di cessione od altro, a mente articolo 00
del regolamento sul Debito Pubblico, si diffida mi que
possa esservi interessato, che trascorso un mese dalla
blicazione del presente avviso, ove non siano state no

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederá
alla rinnovazione di detta iscrizione a favore del soprano-
minato Dellavalle dott. Carlo di Filippo, domiciliato in Bos-

solasco (Cuneo), col trasporto dell'annotazione d'ipoteca.
Roma, l' 8 maggio 1884.

Per il Direttore Generale: PaoNoto.

RETTiricA D'INTESTAZIONE (S plibbli¢UOZOfi .

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato
5 per cento, cioè : n. 471884 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale, corrispondente al n. 76584 della sop-

pressa Direzione di Torino, per lire 50, al nome di Albasini
Anna Maria, vedova, nata Guglielmi fu .Defendente, è stata
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trecho doveva invece intestarsi ad Albasini Anna Maria,
vedova, nata Guglielmi, fu 6'inseppe, vera proprietaria della
rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito
Pubblico si diffida chiunque possa avervi interesse che

trascorso un mese dalla prima pubblicazione di questo av-
viso, ove non siano state notificate opposizioni a questa Di-
rozione Generale, si procederå alla rettifica di detta iscri-
zione nel modo richiesto.

Roma, il 7 maggio 1884.

Per il Direttore Generale: PAGNOLO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pyggggy
Si é dichiarato che la rendita seguente del consolidato

5 per cento, cioè: n. 761415 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale, per lire 135, al nome di Torresant Ra-
chele fu Pietro, nubile, sotto la curatela provvisoria del
fratello Giovanni, fu cosi intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dairichiedenti all'Amministrazione del Ilebito
Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Torregíani
Rachele fu Pietro, nubile, sotto la curatela provvisoria del
fratello Giovanni Torregiani, vera proprietaria della rendita
stessa.

A termini dell' articolo 72 del regolamento sul Debito
Pubblico si diffida chiunque possa avervi interesse che
trascorso un mese dalla prima pubblicazione di questo av-
viso, ove non siano state notificate opposizioni a questa
Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta iscri-
zione nel modo richiesto.

Roma, 7 maggio 1884.
Per il Direuore Generale: Paasor.o.

ETTIFICA D'INTESTAZIONE (S NÑÀÊCGZi086).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5

per cento, cioë: n. 511022 d'iscrizione sui registri della Di-
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rezione Generale (corrispondente al n.. 115722 della sop-
pressa Direzione di Torino), per lire 1210, al nome di
Roncaglioli Vincenzo e Matilde fu Giacomo, minori, sotto
l'amministrazione della loro madre Giuseppina Cantone, é
stata cosi intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Roncaglioli Luigi-
Vincenzo - Giuseppe ed Angen - Emilia - Melilde fu
Giacomo, minori, sotto l'ammmistrazione della loro madre

Giuseppina Cantone, v6,« proprietari della rendita stessa.

A termini dell'arucolo 72 del regolamento sul Debito Pub-
blico si diffida owunque possa avervi in teresse che trascorso
un mese dam prima pubblicazione di questo avviso, ove
non siao state notificate opposizioni a questa Direzione
Geparale, si procederà alla rettifica di detta iscrizione nel
modo richiesto.

Roma, il 9 maggio 1884.
Per il Direttore Generale: Psuyoto.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga plebblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5

per cento, cioè: n. 61372G d'iscrizione sui registri della
1;irezione Generale,· per lire 65, al nome di Vignola Ales-
sandro, Angelina, Giuseppina ed Edvige di Pietro Giuseppe,
ininori, sotto l'amministrazione del detto loro padre, domi-
ciliati in Fubine (Alessandria), è stata così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-
Ininistrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Vignola Alessandro, Angelina, Giuseppina e

Luigia-Edvige di Giuseppe, minori, sotto l'amministrazione
di detto loro padre, domiciliati in Fubine (Alessandria) veri
proprietari della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che tra-
scorso un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso,
ove non siano state notificate opposizioni a questa Direzione
Generale, si procederi alla rettifica di detta iscrizione nel
modo richiesto.

Roma, 28 aprile 1884.
Per it Direttore Generale: PAGNULO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga prebblicaziorte).
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato

5 per cento, cioè : n. 511621 d'iscrizione sui registri della
Direzionó Generale (corrispondente al n. 116321 della sop-
pressa Direzione di Torino), per lire 500, al nome di Mi-
nazio Ignazio, Giovanni, Giteseppe, Leeigi e Cesarino, figli
nati, non che di quelli nascituri del geometra Luigi Mi-
nazio, i tre ultimi minori, sotto la legittima amministra-
zione di detto loro padre, domiciliati in Vercelli, è stata
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi a Minazio Ignazio, Gio-
vanni, Pietro-Gizeseppe, Antonio-Ltelgi e Cesare, figli nati,
non che di quelli nascituri del geometra Luigi Minazio, i
tre ultimi minori, sotto la legittima amministrazione di
detto loro padre, domiciliati in Vercelli, veri proprietari
della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pub-

,
blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che tra-
scorso un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso,
ove non siano state notificate opposizioni a questa Direzione
Generale, si procederá alla rettifica di detta iscrizione nel
modo richiesto.

.

Roma, 2 maggio 1884.
Per il Direttore Generate: P.W.N0LO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (S pHÖÖliCûZIORB).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato

per cento, cioè: n. 751930 d'iscrizione. sui registri della

Direzione Generale, per lire 145, al nome di Paglisi Fili-
berta fu Ferdinando, moglie di Ferdinando Azzarella fu An-
tonio, domiciliata in Napoli, è stata cosi. intestata per cr-
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsiaPuglisi Filiberta fuGiuseppe,moglie diFerdinando
Azzarella fu Antonio, domiciliata in Napoli, vera proprie-
taria della rendita stessa.

A termini dell' articolo 72 del regolamento sul Debito
Pubblico si difflda chiunque possa avervi Interesse che tra-
scorso un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso,
ovo non siano state notificate opposizioni a questa I)irezione
Generale, si procederá alla rettifica di detta iscrizione nel
modo richiesto.

Itoma, il 28 aprile 1884.
Per il Dit ettore Generale: PAGNOLO.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NA2JONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RES000NT0 SOMMARIO - Sabato 31 maggio 4884

Presidenza del PresidSRlê ß!ANCHERI.

La seduta comincia allo 2 10.

Quartieri, segretario, legge il processo verbale della seduta pomaa

ridiana di leri, che ò approvato.
Della Rocca chiede che sia iscritto nell'ordine del giorno, unme

diatamente dopo il bilancio di Grazia e Giustizia, il disegno di leggo
per aumenti agli stipendi dei pretori e degli aggiunti giudiziari.
Presidente lo prega di rinnovare questa sua proposta quando sarà

prescnte il Ministro Guardasigilli.
Boselli presenta la relazionc sul disegno di legge per provvedi-

menti in favore della marincria mercantile.

Solimbergo propone che sia dichiarato d'urgenza.
(La proposta è approvata.)
Fazio E. raccomanda di affrettare gli studi della Commissionc sul

disegno di legge relativo agli onorari degli avvocali e dei procu-
ratori.

Presidente si litrù interprete della raccomandazione dell'onorevole

Fazio verso la Commissione suddetta.

Votazione a scrutinio segreto sopra i disegni di legge:
Bilancio del Ministero della Pubblica Istruzione per l'escreizio

1884-83.
Leva militare sopra i giovani nati nel 1861.
Convenzione fra il Governo e i municipi di Genova e Oneglia.
Contratti di vendita e permuta di beni demaniali.

3fodificazioni delle leggi relative alle pensioni dei militari della
llegia marineria.

Provvedimenti sulla giurisdizione consolare iluliana in Tunisi.
Quartieri, segrelorio, fa la chiama.

Presidente. Si lasceranno le urne aperte.
Della Rocca rinnova la preghiera fatta in principio di seduta.

Ferracciù, Ministro di Grazia e Giustizia, consente.

Discussione dello stato di precisione del Ministero

di Grazia e Giustizia e del Fondo pel Cullo.

Fill-Astolfone richiama la necessità (che vi ò di provvedere ur-

gentemente alla riforma del nostro ordinamento giudiziario, nell'inte-
resse della magistratura e della buona amministrazione della giustizia
ed in adempimento di antiche e ripetute promesse.
Loda il Ministro della deliberazione di uvere con apposito disegno
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di legge proposto un aumento por gli stipondi degli aggiunti giudi.
ziari e dei pretori.
Eccita il Ministro ad introdurre nella sua amministrazione Ic mag-

giori economic possibili. Però questo economie non vogliono essere

sperporate con la crezione di nuovi enti, como si fa con questo bi-
lancio, non giustificato da necessità di servizio, o con pregiudizio di
altri servizi utilissimi. Così cgli non trova opportuna l'abolizione di
uno dei posti d'ispettore centrale di cancellcria.

Deplora il numero ognor crescento dei detenuti, con gravissimo ag-
gravio del nostro bilancio, o senza necessità, perchè parecchi di quei
detenuti messi poi in libertà fanno supporre una precipitazione negli
arresti. Ciò dimostra un Vizio nella nostra polizia giudiziaria.
Accenna ad altri inconvenienti che si verificano nelle spese giudi-

ziatic e nel ricupero di queste spese, che é fatto assai lentamente e

non senza frodi. A parecchi di questi inconvenienti rimediava in parte
un disegno di legge dell'onorevole Villa cho riformava alcune dispo-
sizioni della nostra procedura penale.
Credo che l'aumento dei circoli straordinari di Assiso non sia stato

in molti casi giustificato da necessità di servizio; cccita a ridurle nel
giusto numero: nò egualmente giustificato gli ò parso il frequente
spostamento di giurisdizioni.
Critica anche le spese eccessive per corte perizio giudiziaric cd il

criterio con cui questo peritie sono ordinate. La distinzione di periti
d'accusa e di difesa a lui pare assurda, perchò i responsi che la giu-
stizia chiede alla scienza dovrebbero essere rigidamente imparziali e
scevri da preconcetti di accusa o di difesa.
Chiede al Ministro se intenda alTecttare la discussione dcI disegno

di legge sullo decime.

Franceschint È sua opinione che molto sieno le riforme urgenti
alle quali si debba por mano per assicurare meglio una buona am-

ministrazione della giustizia. La più utile di queste riforme concerne
l'ordinamento giudiziario; e l'oratore specialmente accenna all'unifica-
zione delle Cassazioni, indispensabile per conseguire quell'uniformità
della giurisprudenza, che è necessità assoluta nell'interesse pubblico
e privato. Chiede al Alinistro se sia disposto ad assumere l'impegno
formaic di presentare a tale proposito un disegno di legge.
Parlando sulla questione molto dibattuta della Cassazione o della

terza istanza, egli credo che si possa trovare un termine di concilia-
zione, limitando l'uffIcio della Cassazionë all'esame della questione
pura di dritto, ed istituendo in alcuni centri importanti i Tribunali di

terza istanza, clie potranno riuscire di una incalcolabile utilità per
ben amministrare la giustizia. Di questo avviso era il 31inistro Vi-

gliani, ed egli cita la sua autorità in appoggio della sua opinione.
Richiama quindi l'attenzione del Ministro sulla inutilità assoluta dei

giudici clic sono allato al presidente nelle Corti di assise, c 10 esorta
a provvedero su questa questione e sopra un migliore sistema dello

esame dci testimoni. Nò meno giusto gli pare il ricliiamare i rias-
sunti dei presidenti delle Corti di assise a maggior-brevità ed impar-
zialità, secondo ò prescritto dalla legge. (llene!)
Penserini, in attesa di una riforma organica dell'ordinamento giu-

diziario, esorta intanto il Ministro ad attuare alcuni provvedimenti,
quali: una graduatoria unica per i magistrati giudicanti o quelli delle
Regic Procure, salvi i diritti acquisiti; l'aumento dei gradi superiori
della magistratura per aíTrettare le promozioni; il riordinamento del

personale delle cancellerie; l'aggiunta di vicesegretari nello Procure

che ne hanno bisogno; il licenziamento degli alunni di cancelleria che
per l'innanzi verranno respinti negli esami; la parziale retribuzione
degli uscieri in compenso del lavoro che essi prestano gratuitamente;
ed infine il pareggiamento degli inservienti e dei portieri delic magi-
strature a quelli delle altre Amministrazioni.

Confuta gli argomenti addotti dall'on. Fill-Astolfono contro i Circoli

straordinari d'assise dimostrandonc l'utilità, sia per il servizio della

giustizia che nell'interesso della finanza.

Prega inflne l'on. Ministro di adoperarsi perchè non venga ritar-

dato l'esame del progetto per il nuovo Codice penale e non ritardare

l'approvazione del disegno di legge per l'abolizione dello decime sa-

cramentali che gravano enormemente la proprietà fondiaria, special•
monte in alcune provincie.
Parona chiedo quali siono gli intendimenti del Ministro intorno ad

un miglioramento della tariffa penale, perchè più volte, in questa
stessa Assemblea, riconosciuta imperfettissima e dannosa special-
mente ai periti-medici non residenti nei capoluoghi, parondogli che
sia tempo di mantenere là protnessa di riformarla e di porla in ar-
monia con quella degli altri Stati.
Domanda inoltre a qual punto sieno gli studi della Commissione

incaricata di riferire sulla capacità giuridica dei ciochi e dei sordo-

muti.

Luciani dimostra quanto, in conseguenza del decreto del 15 aprile
186õ e di molte disposizioni delle leggi civili e penali, sleno stato

peggiorate le condizioni degli uscieri, specialmente dei lombardi e del
toscani, i quali, sotto i cessati governi, godevano stipendio e pen-
sione. Un provvedimento a favore degli useieri non recherebbe alle
IInanzo notevole aggravio.
Chiede inoltre al Ministro di migliorare anche la condizione dei

vicccancellieri di Pretura e degli alunni di cancelleria, facendo voti

perchè siano trasformati gli uffici di cancelleria per modo che non

vengano ammcssi.all'alunnato se non giovani che abbiano almeno la

licenza liceale; gli scrivani debbono costituire una categoria distinta

da quella degli impiegati di cancelleria.
E inflne si unisce al precedente oratore nel raccomandare che si

provveda alla sorte del personale inserviente negli uflici giudiziari.
Pais, non avendo fiducia nell'approvazione, per parte della Camera,

di una radicale riforma nell'ordinamento giudiziario, perchð essa ð
strettamente collegata con quella delle circoscrizioni, ritiene che si

debbano in tale ordinamento introdurro via via quei miglioramenti
che valgano a porre la magistratura all'altezza della sua missione.
Ed esorta il Ministro Quardasigilli a raccomandare ai procuratori

del Re di essero meno corrivi nel domandare di procedere contro

deputati per reati che 11 più delle volte non esistono se non nella
loro fantasia, e di vigilare sopra pubblicazioni che offendono la pub•
blica morale.

Richiama l'attenzione del Ministro altresi sulle Amministrazioni degli
Economati e del Fondo por il culto perché essi sieno più benevoll
verso 11 basso clero.

Da ultimo chiede che venga rostituita a Sassari la sezione di Corte

d'appello improvvidamente toltale.

Della Rocca non conviene nel vantaggio Ilnanziario della riforma
giudiziaria vagheggiata dall'onorevole Franceschini, e spora che il Mi-

nistro non vorrà accoglierne la domanda presentando un disegno di
legge per l'istituzione di una Cassazione unica; la quale non ò certa-
mente rimedio cillcace per unillcare las giurisprudenza. L'oratore ri-
tiene di gran lunga preferibile il sistema della terza istanza.

Lamenta ancora una volta Ic miscre condizioni fatte all'aininitiil
strazione della giustizia e la consacrazione di economie che ricadono
tutte a danno dei magistrati e della bontà del servizio; o censura il
concetto del relatore di elevare il tipo della carta bollata; mentre 6
appunto l'elevamento del tipo, stabilito dalla legge del 1882, la causa
precipua della diminuzione dei proventi dell'orario. Propone che, per
monomarc gli ell'etti di questa legge, si ristabilisca l'onere della carta
bollata a carico dei condannati.

Raccomanda poi al Ministro di riordinare la ragioneria del Mint-

stero, di disporre per decreto la composizione delle sezioni nella
Cassazione di Roma e di assicurare la efficacia della Camera di con-

siglio, dando ad essa un assetto permánento; e si associa alle consi-
dorazioni degli onorevoli Penserini e Luciani, specialmente per ciò
che concerne gli uscieri e gli inservienti.
Non concorda col relatore sulla convenienza di sopprimero Corti

di assise, delle quali anzi lamenta la delicienza.

Presidente proclama il seguento risultato dclic votazioni:

Bilancio del Ministero della Pubblica Istruzione per l'esercizio 1884-85.
Favorevoli . . . . . 170
Contrari. . . . , , 25
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Leva militare dei giovani nati nel 1864.
Favorevoli

, . . . . 180
Contrari . . . . . . 15

Convenzione tra il Govei·no ed i municipi di Genova ed Oneglia.
Favorevoli

. . . . . 171

Contrari . . . . . . 24
Contratti di vendita e permuta di beni demaniali.

Favorevoli . . . . . 174
Contrari . . . . . . 22

blodificazioni delle leggi relative alle pensioni dei ruilitari della Regia
marineria.

Favorevoli
. .

. , . 173

Contrari . . . .
.
. 23

Provvedimenti sulla giurisdizione consolare a Tunisi.
Favorevoli . . . . .

146
Contrari

. . . . . . 49

(La Camera approva).
La seduta à levata alle ore 6 45.

Ordine del giorno per la seduta di lunedi
alle ore 10 ant.

1. Modiflcazioni delle leggi relative al credito fondiario. (108) (Ur-
genza)
2. Convenzione internazionale per la protezione della proprietà in-

dustriale. (174) (Urgenza).
3. Istituzione del servizio ausiliario nei corpi della R. Marina. (197)
4. Pagamento degli stipendi, nomina e licenziamento det maestri

elementari. (83) (Urgenza)

Ordine det giorno della seduta di lunedi

per le ore due pomeridiane.

1. Seguito della discussione sopra lo stato di previsione della spesa
del Ministero di Grazia e Giustizia. (139-A)
2. Aumento degli stipendi dei pretori e degli aggiunti giutli-

ziari. (205) (Urgenza)
3. Stato di previsione della spesa del Ministero della Guerra per

l'esercizio 1884-85. (144-»)
4. Disposizioni intese a promuovere i rimboschimenti. (35) (Urgenza)
5. Stato degli impiegati civili. (68) (Urgenza)
6. Provvedimenti relativi alla Cassa militare. (23)
7. Modificazioni ed aggiunte al titolo VI della legge 20 marzo 1865,

n. 2298, allegato F, sulle opere pubblictie. (31) (Urgenza)
8. Riforma della legge sulla leva marittima in relazione al testo

unico dello leggi sul reclutamento del Regio esercito. (45)
9. Riconoscimento giuridico delle Società di mutuo soccorso. (127)

(firpenza)
la Abolizione delle decimo e di altre prestazioni fondiarie.(86) (Cr-

11. Responsabilità ilei padroni e imprenditori per gl'infortuni degli
operai sul lavoro. (73) (Urgenza)
12. Spesa straordinaria per costruzioni navali. (199)
13. Spesa straordinaria per acquisto di materiali per la difesa ma-

rittima delle coste. (200)
14. Convalidazione del R. tiecreto riguartlante le industrie annesse

al benellcio della diminuzione tiella tassa sugli spiriti. (5-c)

DIARIO ESTERO

Al Daily Kews la situazione nel Sudan pare divenuta

alquanto più rassicurante che essa non sembrasse alle ul-

time date.
Crede il Daily News che il generale Gordon non avrà

da faticare ecces:ivamente a difendere Kartum contro i

ribelli. Le notizie della caduta di Berber semorano prive

di fondamento, e, se il Nilo continua a crescere, si potrà
fra breve muovere in soccorso a Kartum.
D'altro canto i vapori Armati di Gordon potranno agire

e permettergli di spazzare le rive del fiume al dissotto e
al dissopra di Kartum.
E finalmente, dal Sudan orientale, si ha notizia della

inazione di Osman Digma e dell'abbassamento dell'autorità
di lui sulle tribù. E sebbene la strada attraverso al deserto
fra Suakim e Berber non sia ancora aperta, è più che
verosimile che essa non sia che parzialmente e debolmente
interrotta.
L'ultimo messaggere giunto da Berber riferisce che d'al-

tronde la insurrezione non sembra avere carattere serio
fuorchè nei dintorni di Shendy, ed è naturalmente la im-
portanza che essa ha nella detta località che tolse finora
la possibilità di riallacciare le comunicazioni con Gordon
pascia.
Le ultimissime notizie arrivate lasciano tuttavia sperare

che tra poco il generale sarà in grado di comunicare di-
rettamente col governo del Cairo.

Riferiamo il testo dell'articolo del Times, di cui abbiamo
dato ieri un cenno:

« Se è vero, come noi crediamo, che il governo tratti
sulla base di un contratto internazionale e dello sgombero
dell'Egitto a data fissa, poco ci cale che il risultato di
queste trattative venga comunicato al Parlamento avanti o
dopo la Conferenza. Quello che ci preme è che non si as.
sumano impegm m affari importanti senza il consenso del
Parlamento o del paese.

« Tutte le promesse del signor Gladstone si compen-
diano in questa che egli potrà, alla vigilia della Conferenza,
venire alla Camera e dirle di avere consentito alla istitu-
zione di un controllo internazionale ed a sgombrare l'Egitto
per due anni.

< La situazione quale il paese è obbligato a vederla è
altrettanto chiara quanto grave. Mentre fu adunata una

Conferenza per definire le difficoltà finanziarie dell'Egitto,
il governo negozia l'abbandono della nostra preponde-
ranza in quel paese, la quale preponderanza è la sola causa

per cui noi ci interessiamo alla soluzione dei suoi imba-
razzi.

« Nulla di ciò che i ministri dissero ha menomato le
nostre rivelazioni intorno a queste trattative. Anzi ci tro-
viamo in grado di constatarle.

« Il controllo internazionale rivestirà senza dubbio la
forma che potrà imprimergli il carattere meno politico pos-
sibi!e. Non si farà elie ampliare i poteri della Cassa del
debito, la quale prenderà in mano l'amministrazione di
tutte le entrate.

« Si dice che il nostro governo venga adoperandosi per
limitare lo attribuzioni di questa istituzione e per esten-
dere quelle della amministrazione indigena alla quale noi
stiamo per riconsegnare il paese.

« Ma questa limitazione non puù essere che illusoria,
perene nessuna amministrazione saprebbe lottare con suc-
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cesso contro un consiglio incaricato di riscuotere e di am-
ministrare le entrate.

< In ogni modo, sia che ci succedano i controllori o i
ininistri indigeni, la nostra influenza svanisce.

« Abbiamo inoltre argomento di credere che il geverno
abbia consentito a che il controllo entri in funzioni prima
della nostra partetiza.

« Stando così le cose, noi non abbiamo più ragione di
prolungare la nostra perntanenza in Egitto. Più presto ne

sortirerno e meglio sarà. Tutti questi componimenti sono
in favore dei soli bondholders. I fellahs stanno per essere

di nuovo abbandonati alla corruzione dei paselà, giacchè
il controllo non si occuperà che del servizio del Debito.

Questo è che sta per accaderei. »

Il progetto di legge per una tassa sulle transazioni fi-

nanziai·ie che fu presentato al Consiglio federale di Germa-
nia e che il governo spera di vedere adottato ancora nel

corso della presente sessione del Parlamento, colpisce di
un'imposta proporzionale non solo gli affari di Borsa pro-
priamente. detti, ma in generale tutte le transazioni con-

cernenti i válori mobiliari, che siano stati o no concluse

alla.Borsa, che si facciano a termine o per contanti, che
si tratti di effetti o di specie monetata, che i contraenti
siano banchieri, agenti o semplici particolari.
Tutti gli affari contemplati dal progetto di legge in que-

stione saranno soggetti ad un'imposta di 2¡10 per mille ;

non vi sara eccezione che per gli affari di una somma in-

feriore a 300 marchi in valori od in ispecie, o di 1000

marchi se la transazione è stata fatta su effetti concernenti
delle merci.
La riscossione di quest a imposta si farà in modo che

non ha precedenti. Tutti gli affari colpiti dalla nuova im-

posta, anche quando siano conclusi tra due particolari,
senza l'intervento di un intermediario dovranno essere

iscritti in un registro esteso dall'amministrazione. Tutti i

mesi il registro sarà rimesso ai funzionari del fisco.

Da principio il governo aveva in mira di restringere colla
nuova imposta le speculazioni arrischiate; oggi, dice la

National Zeitung di Berlino, traspare evidente l'intenzione
di far pesare una forte contribuzione sul capitale mobi-

liare in generale. Secondo lo stesso giornale, il progetto in

parola deve essere considerato come uno spediente desti-

nato ad avere una influenza sulle popolazioni rurali in
vista delle prossime elezioni.

Leggesi nei giornali parigini che il presidente del Con-

siglio, signor Ferry, ed il ministro della marina, ammiraglio
Peyron, sono intervenuti nella Commissione incaricata di

esaminare i crediti chiesti per il Madagascar.
I ministri hanno fornito alla Commissione dei ragguagli

particolareggiati sulla questione diplomatica e la questione
militare. Essi comunicarono alla Commissione che l'ammi-

raglio Miot, successore dell'ammiraglio Galiber, ha preso

possesso del suo comando l'8 maggio. Al suo arrivo gli j

furono presentati i delegati degli hovas. Esso ha dichiarato
loro molto brevemente, ma molto esplicitamente, che era

venuto, non per discutere i diritti della Francia, ma per
esercitarli.
Le istruzioni date all'ammiraglio Miot dal governo sono

concepite in modo corrispondente all'ultimo voto della Ca-
mera, che vuole un'azione pronta ed energien.
A questo scopo undici legni sono stati posti sotto gli

ordini dell'ammiraglio Miot. Il battaglione di fucilieri ma-
rini che è partito dal Tonchino per il Madagascar vi ar-
riverà in quattro settimane circa.

L'ammiraglio Miot esaminerà tutta la costa per rendersi
conto delle misure che devono essere prese, ed ha frat-
tanto ordinato il blocco di vari punti.
La Commissione esaminerà ancora alcuni ufficiali e vlag-

giatori che conoscono l'isola, quindi si pronuncerà sui crã-
diti domandati che dovranno bastare per tutto il 188&

Abbiamo annunziato a suo tempo che il partito nažio-
nale liberale, riunitosi a Berlino il 18 maggio, ha votato
una risoluzione favorevole alla politica ed ai progetti dúl
principe di Bismarck. Una risoluzione consimite, coneot-

dando con quella di Berlino, è stata presa il 25 maggio
a Weimar dai nazionali liberali della Turingia. In questa
ultima risoluzione è detto che il partito è disposto a Yo-

tare l'imposta sugli affari di Borsa se ne verrà inodifióàta
la forma proposta.

Nel prossimo bilancio dell'impero germanico saranno

iscritti i crediti necessari per la .trasformazione in amba-
sciata della legazione imperiale a Madrid, trasformazione
che è già definitivamente decretata.

Un telegramma da Durban, in data 28 maggio, teta
che i Boeri hanno fatto proclamare Dinizulu, figlio di Cef·
tikayo, re del paese dei zulu. La proclamazione ebbe

luogo il -21 maggio. I due capi Obaw e Usibepu hanno
riconosciuto il nuovo re.
Diecimila persone assistevano all'incoronamento del re.

I Boeri hanno giurato di proteggerlo finchè osserverà le
condizioni tra loro convenute.

Dinizulu ha emanato un proclama nel quale accorda
un'amnistia generale.
Il re esprime il suo vivo desiderio di pace, e dichiata

che rispetterà scrupolosamente la frontiera fissata dal go-
verno inglese.
I Boeri avranno l'alta sorveglianza sulla direzione degli

affari, e porranno ad esecuzione gli ordini del re.

TELEG- 14A1VI 1VI I

(AGENZIA 8ŸÉFANI)

PARIGI, 31.- La voce corsa di un movimento insurrezionale a Sfax
è smentita.

SHANGHAI, 31. - Lespos à giunto a Pechino e vi ebbe una buena

accoalienza,
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Monsignor de la'Place, vicario apostolico di Pechino m6rto.
Il Consiglio dell'imperó decise di farsi raþpresentare ai ihnerali da

quattro dei suoi membri.
LONDRA, St.- L'esplosione a Saint4ames Square avvenne mediante

una boiaba di dinamite, lanciata dal pianterreno del Junior Carlton
Club.
I danni sono gravi. La cucina é un ammasso di rovine.

L'esplosione di Scotland-yard rovesció e ridusse in pezzi parecchie
carrozze della stazione vicina. Alcuni gocchieri sono feriti.
Furóno trovati a Trafalgar Square, presso il monumento di Nelson,

18 pacchi di dinamite con miccia.
LONDRA, 31. - 11 Daily News ha dal Cairo:
« Col consenso dell'Inghilterra, il Redivo designò Tigrane boy a rap-

presentarlo officialmente presso il gabinetto inglese. »
LONDRA, 31. - Poco prima delle esplosioni un principio d'incendio

si manifestó al ministero della guerra. Fu subito spento.
Ignorasi se abbia qualche rapporto con le esplosioni.
CAIRO, 31. - Nubar pascih prepara un memorandum alle grandi

potenze per dimostrare che l'Egitto non può sopportare le imposto at-
tuali, l'imposta fondiaria oltrepassando spesso il valore lordo dei rac-

colti.

NEW-YORK, 31. - Un freddo intenso danneggiò i raccolti del Nord
degli Stati-Uniti e nel Canadh.
LONDRA, 31. - Ún individuo sospetto, _mentre si stava per arre-

starlo, fuggi in una carrozza che lo attendeva.

Però una persona potè prendere il numero della carrozza e comuni-

carlo alla ýolizia.
BERLINO, 31. - L'imperatore nominò il professore senatore Mi-

chele Amari cavaliere estero dell'Ordine per il merito nelle scienze e

nelle arti.
LONDRA, 31. - La conclusione deßnitiva dei negoziati per la riu-

nione della Conferenza è ritardata, causa le vacanze e l'assenza di lord

Granville. È probabile che essi sieno terminati alla fine della ventura

settimana.
Un articolo della Fortnightly Review, attribuito a Gladstone, preco-

nizza un accordo anglo-francese.
Le esplosioni di iersora produssero immensa impressione. Una grande

folla visita le rovine.
PARIGI, 31. - Il Senato approvð, con 146 voti contro 105, la mo-

ziono'De Normandie per aggiornare a giovedi la discussione del pro-

getto di divorzio, onde la Commissione possa esaminare il nuovo con-

troprogetto.
La Ane della seduta fu agitatissima, Gavardie chiedendo ed insi-

stendo, contro Pavviso di Ferry, affinchè fosse messa all'ordine del

giorno l'interpellanza sull'Egitto. Un voto di censura fu pronunziato
contro Gavardie.
PARIGI, 31. - Camera dei deputati. - Continua la discussione del

progetto di legge sul reclutamento.
Freppel presenta un emendamento, col quale i seminaristi sarebbero

dispensati dal servizio.
Bert lo combatte.
L'emendamento è respinto con 395 voti contro 02.

IL R. PIt0VVEDITORE AGLI STUDI

della Provincia di Terra di Lavoro

Vista la lettera del rettore del Convitto nazionale di Mad-
daloni del 30 aprile 1884, n. 101;
Visto l'articolo 92 del regolamento per i Convitti nazio-

nali del 16 aprile 1882,
IWotlBea

Art. 1. È aperto il concorso d'esame per due posti semi-
gratuiti nel Convitto nazionale di Maddaloni.
Art. 2. Il concoso avrà luogo nel Liceo Giordano Bruno

in Maddaloni il giorno 21 luglio prossimo venturo, innanzi
ad una Commissione che sark nominata dal Consiglio sco-

lastico provinciale.
Per essere ammesso al concorso il candidato, non pia

tardi del giorno 20 dell'entrante mese di giugno, dovrà
presentare al rettore del Convitto predetto i seguenti do-
cumenti:

a) Una istanza in carta legale, scritta di sua propria
mano, nella quale sia anche detto in quale scuola ed in

quale classe abbia fatto gli studi;

b) L'ateatazioño autentica del direttore di detta.scuola,
o quella di promozione, se il candidato pròviene da scuola
pubblica;

c) La fede legale di nascita;
.
d) Un'attestazione di moralitå, rilasciata dat direttore

dell'Istituto donde proviene ;
e) Una dichiarazione della Giunta municipale sulla

professione del padre, sul numero e la qualitå delle persone
che compongono la famiglia, sulla somma che la famiglia
paga a titolo di contribuzione, attestata dall'agente delle
tasse, sul patrimonio dei genitori, o del carididato stesso.

Art. 3. Ogni frode in tali documenti sarà punita con la
esclusione dal concorso, o con la perdita.del posto quando
già sia stato cont'erito;
Art. 4. L'esame di concorso seguirã per doppia prova,

scritta ed orale.

.
Art. 5. Laprova scritta pei candidati provenienti dalle scuole

elementari consisterà in un componimento italiano e in un
quesito di aritmetica; per gli allievi delle scuole classiche,
in un componimento italiano e in una versione dal latino,
secondo gli studi fatti.
Art. 6. Laprova orale avrå luogo nei giorni che seguono im-

mediatamente le prove scritte, e si estenderå a tutti gli
studi prescritti alle rispettive classi dei concorrenti per
l'esame di promozione. Tale prova sarå data pubblicamente
e per quindici minuti sopra ogni materia.
Art. 7. I posti saranno conferiti per ordine di merito ai

candidati che otterranno l'approvazione in tutte le parti dol-
l'esame, e complessivamente non meno di sette decimi, pre-
ferendo, a merito pari, i più bisognosi e i figli di impiegati
governativi, e di chi rese servigi allo Stato.

Caserta, 25 maggio 1884.

Il R. Provveditore agli studi : N. Awrr..

R. OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

Rivista sneteoa•ologica del mese di aprile ISSA

gel 1° sopra la Tunisia trovasi una depressione (755),
che nel 2 è sopra la Grecia (760). In questo giorno sopra
la penisola il barometro è livellato intorno ai 761. Le pioggle
leggere del sud nell'1 ed il prevalente bel tempo del 2
furono in stretta relazione colle condizioni barometriche
accennate.
Nel 3 una depressione che da qualche giorno trovavasi

sopra l'Inghilterra si spinge un poco verso la Francia (745) ;
essa determina sulla valle del Po nel 4 una depressione
secondaria (754), che nel 5 tende a colmarsi (758). Le
copiose pioggie accompagnate anche da manifestazioni elet-
triche nel 3, e le pioggie leggere del 4 si dovettero all'in-
fluenza della depressione accennata, mentre nel 5 il tempo
tendeva a ristabilirsi collo sparire della depressione.
Nel 6 le basse pressioni permanenti nel NW abbassano

maggiormente il barometro sulla Francia (750); e nel 7
determinano sul golfo di Genova una depressione secon-

daria (756), la quale nell'8, aumentata d'intensità ed estesa,
trovasi sull'Adriatico (750). Nel 9 questa depressione offre
due centri uno sul golfo di Genova (756), l'altro sulla DãI-
mazia (756). Nel 10 la depressione in discorso retrocede
al N portando il suo centro sul Baden (75ß). Le pioggie
nel Piemonte, Lombardia e Liguria nel ß, le copiose piog
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gie temporalesche nella media e bassa Italiä nel,7, le pioggio
abbondanti, specialmente sul versante Adriatico, nell'8, le
pidggie abbondanti, specialmente nell'alta e media Italia
nel 9 e 10, in quest'ultimo giorno accompagnate da ma-
niféstazioni elettriche, furono tutti fenomeni strettamente
connessi col progressivo spostarsi della depreisione in di-
scorso. In Sicilia colla pioggia del giorno 10 caddero pul-
viscoli, di mi un cgmpione ci venne trasmesso dal pro-
fessore Crofalo, di Termini Imerese ; la polvere ha un co-
lore cenere, e non rossastra come quella del deserto.

La depressione che nel 10 aveva il centro sul Baden,
nell'11 trovasi sull'alta Italia (754) e nel 12 sulla Dalmazia
(754). Le pioggie temporalesche, che, specialmente lungo
il versante adriatico, si verificarono nell'1 e nella notte
da1Ì'1 al 2, e le leggere pioggie lungo lo stesso versante
nel 12 si dovettero all'influenza di quella depressione.
Frattanto una depressione, che da qualche giorno tro-

vayasi presso Gibilterra, nel 13 porta il suo centro sul Me-
diterraneo occidentale (75&), nel 1& quello trovasi tra le
Baleari e la Sardegna (751), nel 15 è sopra la Sardegna
(7&8) e nel 16, allontanatosi, trovasi sull'Ungheria (751).
Nel giorno 13 il bel tempo si ristabilisce -per essere la de-

pressione lontana. Le pioggle accompagnate anche qua e

là da manifestazioni elettriche, che si verificarono nel 14,
15, 16, furono in istretta relazione colla depressione ao-

cennata.
Nel 17 la depressione, di cui si parlava, trovasi sulla

Russia ed è troppo lontana per esercitare infinenza sopra
la nostra regione; un'altra tuttavia se ne forma sulla Fran-
cia meridionale e sull'alta Italia (754), che nel. 18 portasi
sulla Corsica {749); nel 19 questa depressione retrocede al
nord, ed offre 2 centri, l'uno sulla valle del·Po (747), l'Al-
tro sull'Ungheria (747); nel 20 persistono questi due de.ntri,
restando tuttavia preponderante quello piii orientale, tra-
sportatosi sulle foci del Danubio (745), l'altro della valle
Padana è sui (752). Le pioggie nell'alta, media Italia e

Sardegna nel 17, le copiose pioggie accompagnate da par-
venze elettriche in tutta l'Italia peninsulare nel 18, le pioggie
ed i temporali nell'alta e media Italia nel 19 e 20 furono
in istretta relazione col progressivo spostarsi della depres-
sione in discorso. Nelle Alpi cadde neve anche il 18.

La depressione che nel giorno 20 trovavasi nella valle

del Po, nel 21 aveva il suo centro (753) sulla medesima

regione. Le pioggie ed i temporali verificatisi nell'alta e

niedia Italia in detto giorno si dovettero all'influenza di

quella depressione.
Nel 22 sul Portogallo ha il suo centro (745) una de-

pressione, che tiene basso il barometro sul Tirreno (755);
nel 23 questa depressione, allargatasi, si estende su tutta

la penisola (753), e nel 2& portasi sull'Ungheria (750). Le
pioggie che si ebbero nel 22 e 23 nell'alta Italia furono in

istretta relazione colla depressione accennata.
Nel S& sul golfo di Biscaglia ha il suo centro una de-

pressione (749), che determina sul golfo di Genova una

depressioné setondaña (751); <Iuesta nel 25 si estende sul-

l'alta Italia (7Ë0), persistendovi nel 26 (750) .e .nel 27"(756).
Nel 28 questa depressione si è portata sul· Jonio (7¾). Le
pioggie, che specialmènle hell'h,1ta e media' Italiâ' detti

giorni si verifÏcarono, furono ill istretta lefazione colla de•

pressione in discorso.
Nel 29 una gepressione, che già da, qualche giorno tro-

vavasi sull'Inghilterra, portasi L§ulla Francia· m'èiidionale
(754), mentre quella del Jonio

,

si estende 'adpit 'gi"Stati
danubiani (753). Nel 30 la deþressiona nella°, Fi·aneg me-

ridionale è sul Tirreno (755)., le pigggie, t.enipgrglesche
che si ebbero nell'alta e predia Ittilia nel 29,. e in ;quasi
tutta la penisola nel 30, si dotettero all'influenza di tpesta
ultima depressione.
Le pioggie furono abbastanza frequenti in lui.ta Italia e

in ciascuna decade deÏ mese, e tornarong grandemente
utili alle campagne.
La pioggia di tutto il mese è in gener,ale•assai sdþ6riore

a quella caduta nell'aprile del 1883, cont.e ve i 'hella
tabella B.

Tabelia 1.

Eskemi termometrici deß'aprile 1884.

Suzioxx Gung Giona¡ gun foam
Porto Maurizio

. . 8,4 12 ÍS,6 Ë
Genova . . . . . 8,8 18 19,7 12
Massa Carrara. .

. 9,0 12 10,0 1, 13
Cuneo . . . . . 4,3 18, 19 19,5 . 2
Torino . . . . . 6,3 12 20,0 8
Alessandria. . . . 3,3 12 21,0 8
Novara . . . . . 4,1 12 20,7 8
Pavia . . . . . 3,8 12 20,7 -

7

Milano
. . . . . 4,0 12 - 21,8 1§

Como. . . . . ., 8,4 24 81,1 %
Sondrio. . . . . 0,0 22,28 20,0 7,8
Bergamo . . . . 2,3 11 18,0 6
Brescia . . . . . 3,4 12 20,2 G
Cremona

. . . . 5,0 12 21,8
Mantova. . . . . 5,5 g

,

2P,5
,
S

Vicenza
. . . . . 6,6 2þ 19,7

Belluno . . . . . 0,9 22 · 19,8 12
Udine . . . . . 3,4 $$ · 20,9 ' 30
Treviso. . . . . 5,5 19 22,7 (6
Venezia . . . . . 8,2 28 20,2 0
Padova . . . . . 4,7 22 20,2 6
Rovigo . . . . . 5,1 3 21,5 - 6
Piacenza. . . . . 4,3 12 21,4 18
Parma

. . . . . 4,6 12 120,5 2
Reggio Emilia.

. . 4,5 32 22,S' 3
Modena . . . . . 5,5 22 21,4 6
Ferrara

. . . . . 5,5 22 25,4· 2
Bologna . . . . . 6,2 12 20,1 3
Ravenna . . . . 5,0 10 21,8' S
Forli. . . . . . 7,0 12, 18 20,8 * 3
Pesaro

. . . . . 5,7 13 21,2 17
Urbino . . . . . 4,8 12 17,5 G
Ancona . . . . . 8,0 11 19,1 19
Camerino . . . . 0,5 12 19,9 0
Ascoli Plceno . . . 6,0 11 22,0 ,0
Perugla . . . . . 4,5 12 19,0 14
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u asteno • · 0,4 2 21,2 G
ucca • • 0,5 20,7 1 -

Pisa
. . . · 5,0 3 23,4 3

Li o - · · · 0 3 13, 8 22,0 1
Firenze • • • • 6,2 13 22,2 6

3;4 3 21,8 6
Siena• • • • 4,7 12 19,9 21
Roma. • • • • 6,0 ff 21,5 23
T •r . . . . 3,0 18 $3,2 6
Chiet!-

• • · · · 4,4 13 18,6 6
4úlla • • • • . 2,5 13 20,9 6

Agnon • • • . . 3,9 13 20,4 6

Foggla . . . . . 5,9 5 24,2 17
Lecce• • • • • · 7,4 5, 14 23,9 23
Caserta . . . . . 6,5 5 22,7 23
Mönte Cassino . . 4,6 11, 28 21,2 6

apoli. . . · · · 9,0 28 21,5 18
Báiávânto . . . . 3,6 5 27,4 6
Avellinö; . . . . 3,4 5 20,7 7
Balerno e . . . . 8,0 5 23,5 23
Potenza . . . . . 3,0 13 21,9 7
Cohenza . . . . . 5,0 13 23,2 7
Tiriólo . . . . . 4,0 20 19,5 23
Reggio Calabria . . 12,0 6 22,3 18

Trapani . . . . . 10,8 3 25,6 22
Palermo, . . . . 5,2 12, 13 29,6 22
Girgenti. . . . . 6,0 5 25,4 23
Caltanissetta . . . 4,2 5 21,5 22

Messina . . .
- . 11,8 21 23,8 18

Catania . . . . . 9,0 5 23,6 24
Siracusa. . . . . 9,9 5 25,2 26, 29
Sassari . . . . . 8,6 27 26,4 6

Tabella B.

Aegna caduta nelle singole decadi e mese di aprile 1884,
confrontata con quella caduta nelfaprile 1883.

Aran.x 1884. Arnits
1883

STaziom i de:ade 26 decade 3•dscade Mese -

Porto Maurizio.
. 20,6 28,7 23,0 72,3 69,8

Genova . . . . 47,1 46,3 29,5 122,9 205,0
Massa Carrara . . 37,0 24,0 102,0 163,0 ?

Cuneo.
. . . . 40,5 68,2 30,1 138,8 146,2

Torino. . . . . 60,5 80,5 20,8 161,8 127,0
Älepsandria . . . 11,9 41,2 24,4 77,5 80,7
Noiara. . . . . 21,2 45,8 50,1 117,1 100,7
PaŸÏa . . . . . 13,9 68,5 25,9 108,3 59,1
Milano. . . . . 11,0 36,9 19,8 67,7 76,1
Como . . . . . 14,9 67,3 83,4 165,6 97,4
Sondrio . . . . 4,5 37,7 12,3 54,5 7

Bergamo . . . . 16,7 71,0 35,8 123,5 54,6
Brescia . . . . 19,5 54,2 48,0 121,7 69,1
Cremona . . . . 11,1 29,4 16,8 57,3 22,8
Mantova . . . . 24,2 26,4 23,3 73,9 24,4
Verona . . . .

? 29,0 52,0 ? 27,0
Vicenza , , . . 17,4 89,8 70,7 183,9 58,7
Belluno . . . . 13,0 86,1 60,0 159,1 64,3
Udine . . . . . 2,2 97,9 106,9 207,0 74,3
Treviso . . . . 15,7 111,1 72,0 198,8 48,8
Venezia . . . . 6,2 38,0 37,6 81,8 43,9
Padova . . . . 3,6 39,2 59,2 102,0 66,0
vigo. ., . . 11,6 46,6 14,2 72,4 20,1

Pia nza . . . 6,0 71,9 21,4 99,3 45,2
Parnia . . . . 15,9 40,2 48,1 104,2 21,9
Reggio Emilla . . 9,5 33,3 32,8 75,6 47,4
Mooena . . . . 4,9 36,6 24,6 65,1 13,5

rrara . . . 15,5 34,2 17,9 67,6
Bologna . . . . 17,2 44,8 35,5 ' 97,5 30 7

Raiemn . . . . 23,T 16,0 26,8 46,6
Forli . . . . . 12,1 10,0 19,7 41,8 13,2
Pesaro. . . . . 26,5 22,5 25,4 74,( 19þ
Urbino. . . . . 40,2 64,0 ž7,0 131,2 47,6
Ancona . . . . 38,1 49,8 32,6 120,5 36(
Camerino. . . . Ë7,8 48,7 $5,6 103,1 90,5
Ascoli Piceno

. . 34,0 25,6 ti,0 80,0 103,0
Perugia . . . . 26,2 35,4 43,4 105,0 132,4
Città di Castello

. 25,4 12,4 55,0 92,8 55,2
Lucca

. . . . . 35,7 44,0 76,3 156,0 69,4
Pisa.

. . . . . 35,5 32,2 49,5 117,2 42,1
Livorno . . . . 35,0 23,0 54,0 112,0 40,0
Firenze . . . . 27,8 18,9 48,7 95,4 56,5
Arezzo. . . . . 19,9 1ß,6 65,0 101,5 59,6
Siena

. . . . . 38,5 18,3 35,5 92,3 69,0
Grosseto . .

.
. 16,2 ? ? ? ß4,3

Roma
. . . . . 31,8 35,2 42,9 109,9 106,4

Teramo
. . . . 24,0 24,5 31,3 79,8 115,7

Chieti
. . . . . 44,6 21,3 9,ß 75,5 109,0

Aquila . . . . . 30,1 44,ß 36,7 111,4 88,0
Agnone . . . . 16,9 36,8 17,7 71,2 ôt,7
Foggia. . . . . 17,6 2,1 24,5 44,2 48,5
Lecce . . . . . 12,0 7,1 12,4 31,5 112,6
Caserta

.
.

.
. 53,6 56,5 36,0 146,1 47,8

Monte Cassino
. . 30,4 47,4 52,3 130,1 60,3

Napoli . . . . . 35,5 18,4 32,0 85,9 57,8
Benevento . . . 41,5 34,0 51,0 126,5 126,0
Avellino . . . . 55,6 68,4 51,0 175,0 106,3
Salerno . .

.
. 61,0 47,5 52,5 161,0 126,0

Potenza
. . .

. 11,2 27,0 ,11,6 49,8 86,8
Cosenza . . . . 46,1 40,8 35,7 122,6 203,4
Tiriolo.

. . . . 45,4 53,5 74,7 173,6 i

Reggio Calabria. . 6,3 5,6 5,8 17,7 116,2
Trapani . . . . 1,6 22,3 37,1 61,0 52,6
Palermo . . . . 15,3 8,3 49,7 73,3 69,3
Girgenti . . . . 11,0 5,0 2,4 18,4 92,4
Caltanissetta. . . 4,6 0,0 5,2 9,8 107,9
Messina . . . . 1,0 7,2 3,2 11,4 143,9
Catania . . . . 0,0 0,0 15,0 15,0 60,0
Siracusa . . . . 0,0 1,2 21,5 22,7 83,7
Sassari . . . . 7,7 38,0 31,9 77,6 124,6

Seguono i consueti quadri della nostra stazione :

APRILE 1884.

ESTREMI BAROMETRICI R1DOTTI A Û*

ED AL LIVELLO DEL MARE

Massimi.

A di 2 aprile 762mm,0 ore 10 30 pomeridiane

» 6 » 781mm,7 » 0 30 antimeridiane

> 10 » 759mm,9 » 11 - pomeridiane

> 13 » 762mm,9 » 0 - antimeridiane

» 17 » 756mm,2 » 9 - id.

» 21 » 756mm,9 » 9 - pomeridlane
» 27 » 758mm,8 » 11 - id.

Minimi.

A di 1• aprile 757mm,0 ore 1 - pomeridiana
» 4 » 7ö5mm,8 » 9 - antimerldlane

» 8 » 751mm,1 » mezzodi

> 1ß > . 75pa,0 » 2 - antimeridiane
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» 15 » 750mm,0 » 5 - pomeridiane
» 18 '» 747mm,3 » 2 - id.

» 25 » 751mm,0 » 3 - id.

» 30 » 754mm,2 > 7 - antimoridiano

Massimo assoluto = 762mm,9 il giorno 13

Minimo assoluto - 747mm,3 il giorno 18
Differenza == 15mm,6

MEDIO BAROMETRICO E TERMOMETRICO.

Barometro Termometrocentigrado
Decadi ridotto

a 0• ed al mare Medio Massimo Minimo Al Solo

mm.

16 758,11 14•,05 18•,95 9•,33 27•,8
2· 754,72 14,56 18,75 10,32 22,2
3. 754,74 14,85 18,99 11,04 23,9

Mese 755,30 14•,48 18°,89 10',23 24•,0

Mass. assoluto termom. == 216,5 il giorno 23

Min. assoluto termom. === 6,0 il giorno 11

Differenza = 15,5
VEJSTO E STATO DEL CIELO.

Velocità del vento .

in chilometri
Decimi di cielo coperto

Decadi Yelocità media'

e a
a

7 ant. 12 merld. 3 pom. 9 pom.
in 24 ore

pom.

1* 141,5 13,9 6,6 6,8 7,4 5,4

2* 241,0 15,2 7,5 7,6 6,3 5,7

36 238,$ 16,8 5,8 7,6 7,5 6,3

Mese 207,0 15,3 6,6 7,3 7,1 5,8

METEORE ACQUEE.

.
Umidità

Evaporazione

Decadi assoluta relativa in .... Quantità
o tensione in centesimi E in

del vapore di millimetri mil-

in millim. saturazione limetri

1• 7,61 66,1 1,49 5 31,8

2. 8,36 65,5 1,86 7 35,2

3· 8,24 63,4 1,87 7 42,9

Mese 8,07 65,0 1,74 19 109,9

Roma, li 20 maggio 1884.
Il Direttore: P. TAccana.

TELEGRAMMI METEORICI
delPlilmoto eentrale di maeteorelogia

Roma, 31 maggio 1884.

Alte pressioni (765) sull'Inghilterra. Depressioni Norvegia (756).
Alosca (755). Golfo Marsiglia (756). Barometro 762 Sicilla

leri pioggie e temporali alta Italia.
Stamane piofoso nuvoloso al nord, sereno al sud. Dominio di ventt

orientali.
Probabilità: Venti merididnali freschi a forti; pioggio e temporali

specialmente al nord.
Roma, 1• giugno 1884.

In Europa pressione alquanto bassa al nord e nord-ovest, poc

diversa da 760 mm. altrove. Bodo 745; Gibilterra 765.

In Italia nelle 24 ore pioggie piuttosto coþiose o temj)orall atil 18 11a

superiore, pioggierelle altrove; barometro leggermente salito sulla Sicill

Stamane cielo generalmente coperto fuordtÍð in Sardegna;*Venti il i

3 quadrante qua e là abbastanza forti; barometro depresso al ñord

e variabile da 758 a 763 mm. dalla valle Padana a Malta.

Mare agitato a Palmaria e Brindisi, mosso in molti punti altrove.

Probabilità: temporali sulFItalia superiore; venti freschi adaabba-:

stanza forti del 3• quadrante.

BOLLETTINO METEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

liema, 1* ginine

Stato Stato TsaPI RATURA
St.uioni del cielo del mare

7 ant. 7 ant. Massima Minima

Belluno . . . . . . . coperto - 18,1 10

Domodostola. . li4 coperto - 16,2 11,3
Milano. . . . . . . . piovoso - 17,6 13,4
Verona . . . . . . . coperto - 10,0 i

Venezia. . . . . . . 3¡4 coperto calmo l'),2 14,2
Torino . . . . . . . coperto - 18,4 13,2
Alessandria. . . . . coperto - 18,6 14,8
Parma . . . . . . . coperto - 18,7 12,8
Igodenä . . . . . . . coperto - 25,0 15,0
Genova . . . . . . . coperto mosso 21,3 15,8
Forli . . . . . . . . 112 coperto - 23,6 15,0
Pesaro. . . . . . . . piovoso ,

mosso 24,3 14,6
Porto Maurizio . . . sereno legg, mosso 22,3 15,1
Firenzo . . . . . . . coperto - 20,0 15,7
Urbino . . . . . . . coperto - 23,5 12,0
Ancona . . . . . . . 3¡4 coperto calmo 253) 19,1
Livorno. . . . . . . 112 coperto mosso 24,1 17,1
Perugia . . . . . . . coperto - 24,8 14,8
Camerino. . . . . . 112 coperto - 22,1 14,7
Portoferrafo . . . . 1[2 coperto mosso 22,2 17,8
Chieti

.
. . . . . . . coperto - 23,7 10þ

Aquila. . . . . . . . 3¡4 coperto - 22,6 1g
Roma . . . . . . .

. 314 coperto - 25,2 10,0
Agnone . . . . . . . coperto - 21,9 11,8
Foggia . . . . . . . piovoso - 28,I 18,4
Bari . . . . . . . . . coperto calmo 24,5 14,5
Napoli . . . . . . . coperto calmo 23,8 16,4
Portotorres. . . . . 114 coperto legg, mosso - -

Potenza. . . . . . , piovoso - 21,6 13,8
Lecce . . . . . . . . coperto - 27,6 17,0
cosenza . . . . . . coperto - 25,8 12,6
Cagliari. . . . . . .

sereno legg, mosso 24,0 15,0
Tiriolo

. . . . . . .
-

Reggio Calabria . . piovoso calmo 24,4 18,8
Palermo. . . . . . . coperto calmo 26,7 18,2
Catania . . . . . . . 314 coperto legg. mosso 25,3 17,8
Caltanissetta . . . . coperto - 22,0 12,8
Porto Empedoele. . coperto legg. mosso 24,7 15,2
Siracusa. . . . . . . coperto calmo 25,3 19,0
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i REGIO OSSERVATORIO úÈ 00LLEGIO ROMANO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO OMANO
31 xicolo 1884. i• GIUGNo 1884.

Altezza della stazione = m. 49,65. Altezza della st,azione = m. 49,65.

7 ant. Èezzodi 8 pom. 9 pom. 7 amt. Mezzodi 3 yom, 9 pom.

Batometro ridotto
'£0' e àl diáro . 761,0 761,0 760,8 761,3
Termometro . . . (8.9 46 23,5 20,4
Umidità relativa .

'

71 49 57 76
UziffdithWöläta, 11|48 ' 11,42 12,30 13,58
Tehto i.R.4,. SW SSE SSE
Veloeith in Em. . 9,Q 20,0 15,5 5,0
Cieló. . . . . . oÏýzzonte nuvoloso eoperto piove

Velato sole per un
9 cirri nombodaSE

OSSERVA IONI DIVERSE

armonasWo:¾ams. C. =::: 25,2:- R. == 20,16 | Min. C.= 15,2; - R. e= 12,16.
Ploggia in 24 ore, mm. 2,00.
Leggero temporale da SE con lampi, tuoni e pioggia, dalle ore 8 45
Ile 9 3(4 pomeridiano.

Barometro ridotto
a 0e al mare . . 760,0 759,4 759,0 760,1

Termometro . . . 20,5 23,0 22,7 18,8
Umidith relativa . 74 55 56 73
Umidith assoluta . 13,20 11,37 i1,55 11,88
Vento . . . . . . . SSE SSW WSW SSW
Velocità in Km.

.
debole fresco fresco inoderslo

Cielo. . . . . . . .
sole fra sole cumuli navolose
cumuli fra nubi
densi dense

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C. = 23,7 - R. = 18,96 \ Min. C. = 18,0 - R.ma 14,40.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del di 31 maggio 1884

Pazzzi FArrI AL
eomxxtrro a contant1 CONTANTI TERI(INE

V A L ð R I

Versato A B Apertura Chiusura Apertura Chiusura

Rendita italiana 5 . . . . . . . . .
i' luglio 1884 - - - -- - - - - -

Detta detta 5 0 . . . . . . . . .
i' gennaio 1884 - - - 96 82 ½ 96 87 ½ 96 82 ¼ 96 87 ½ - 97 10

(Detta detta 8 0
. . . . . . . . . i' aprile 1884 - - - - - - - - -

Cifriificati sial Tesoro - Emiss. 1860-64 a - - 96 20 - - - - - -

Prehtito Romano, Blount. . . . . . . .
> - - 95 45 - - - .... - -

tto hothsêhild . . . . . . . . . . ,
l' dicemb. 1883 - - 97 80 - - -

-
- -

azionì'Bpni Ecclesiastici 5 0¡O. i'aprile 1884 - - - - - - - - -

Obbl ni Municipio di Roma . . . i' gennaio 1883 500 500 - - - - - - .-.

O zloni Cittàdi Roma 4 010 (oro) I' aprile 1884 - 500 461 > - - - - - -

Regm Cointéress. de'Tabadchi > 500 500 - - - - - - -

Obbligadiorti dette 6 010 . . . . . . . .
• 500 - - - - - - - -

Randíta austriken. . . . . . . . . . . .
> - - - - - - - - -

Banca Nazionale italiana. . . . . . . .
i' gennaio 1884 1000 750 - - - - - - -

Báfiba Romm . . . . . . . . . . . . .
> 1000 1000 1015 > - - - - - -

Bazica Generale . . . . . . . . . . . . .
> 500 250 - - - - - 579 > 581 75

SociethGeneralediCreditoMobil.Ital. > 500400-- - - ---

Obþ. Sodieth Iinmobiliare . . . . . . .
i' aprile 1884 500 500 493 a - - - - - -

Baneo di Ifomâ . . . . . . . . . . . . .
i' gennaio 1884 500 250 590 m - - - - - ....

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . > 250 125 - - - - - - -

Banea di Milano . . . . . . . . . . . .
> 500 250 - - - - - - -

Gårt..Cred. Pond. Banco Santo Spirito P aprile i884 500 500 - - 468 50 - 468 50 - -

Fondiaria Incendi (oro) . . . . . . . .
i' gennaio 1883 500 100 - - - - - - -

.Id. I Vita (oro). . . . . . . . . . .
> 250 125 - - - - - - -

Söeleth Acana Pia antica Marcia. . . i' aprile 1881 500 500 - - 905 > - 905 > - -

Obbligadioni detta. . . . . . . . . . . . > 500 500 - - - - - - -

Sociefhital.,pereondotted'acqua(oro) > 500 250 - - - - - 537>-
glo-Romana per l'illuminas. a gas. I'luglio 1883 500 500 1375 Þ - - - - - -

Fondiaria Italiana. . . . . > 150 150 - - - - - - -

Ferr complomántari . . . . . . . . > 250 125 - - - - - - -

yýrrovie Romano . . . . . . , . . . . .
i' ottobre 1865 500 500 - - - - - - -

Telafoni! odÀpþlicazioni elettriche . . - 100 100 - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . i' gennaio 1881 500 500 - - - - - - -

Obþligaziolii dette . . . . . . . . . . .
- 500 500 - - - - - - -

Bàoni3(eridionali 6 OIO (oro). . . . . - 500 500 - - - - - - -

Obb. Alte Italia Ferrovia Pontebba. . - 500 500 - - - - - - -

Comp. It. Ferr. Sarde az. di preferenza - 500 500 - - - - - - -

Obbl. Pèrr. Sarde nuova emiss. 6 010 .
- 500 500 - - - - - - -

AzioniStr.Perr.PalermeMarsala-Tra-
.
pani 15 e 26 emissione . . . . . . . .

- 500 500 --- - - - - - -

¾iloni Irámobiliari . . . . . . . . . . . i• gennaio 1884 500 256 583 a - - - - - -

Societàdei Molini e Magazz. Generali > 250 250 388 > - - - - - -

Sconto C A MB I
Pazzzz Panzzz PREzzI
MNDI FATTI NOMINALI

èl0 Prancia . . . . . 90 g. - - 99 15
Parigi . . . . . . chèques - - -

2½ 010 Londra. . . . . .

90 g. - - 25 03
e ues - - -

,
Vienna e Trieste 90 g. - - -

Germania . . . . 90 g, - - -

Sconto di Banea 4 ½ Oi0. - Interessi sullo anticipazioni 5 010.

Zl ßindaco: A. Pizar.

PREZZI FATTI:

Rend. It. 5 010 (i' gennaio 1884) 97 10 fine pross.
Banca Generale 579 fine corr., 582 50, 582, 581 fine pross.
Societh Italiana per condotte d'acqua 537 fine corr.

Media del corsi del Consolidato italiano a contante nelle varie Borse
del Regno nel di 30 maggio 1884:
Consolidato 5 010 liro 0ò 968.
Gonsolidato 5 010 senza la cedola del sem. in oorso liro 94 198.
Consolidato 3 010 (nominale) lire 62 562.
Consolidato 8 0¡O (id.) senza cedola lire 61 27.

V. TaccCal, presidens.



gSEREIONI ELLA GAZ¾ETTA UFFICIALE DEL gGNO DRTALIA g"IS

RE(Agg PASE N'4"4'URA BR IgOMA essore redatta in carta bollata da lira una, sottoscritta e sigillata, nonchè no•
compagnata dai documenti e dal dpposito prescritti por l'arninispiano all'im

AVVISO D'ASTA per l'appallo della fornitura dei viveri e
combustibili alla colonia penale delle Tre Fontane presso
Rorna.

Scadendo col 31 dicembre prossimo i contratti per la somtvinistrazione dei
viveri e dei combustibili alla colonia penale alle Tre Fontane presso Iloma,
Si fa noto che in seguito a determinazione ed incarico del Ministero dello

Interno (Direziono generale delle carceri), alle ore 10 ant. del giorno 19 dal

canto.
Qualora nel termine di giorni otto dalla dennitiva aggiudienzione, il deli-

beratario non si presenti a stipulare il contratto o non presti la voluta cau•
zione definitiva, perderà il deposito effettuato per concorrere all'asta, dhi
sarà devoluto ipso jure a benefizio dell'Amministrazione.

Roma, 28 maggio 1884.
3095 Il Segretario delegato ai contratti: ROSSI A. LUIGI.

venturo mose di giugno presso questa Prefettura, alla presenza dell'ill.mo sf-
gnor prefetto, o di chi per osso, si procederà all'ineanto per l'appalto trien-
nale decorrendo dal l' gennaio 1885, della somministrazione dei viveri e com-
bastibili per la colonia innanzi mentovata, specificati nel quadro qui appresso
ripertato, in base ai prezzi ivi indicati e sotto l'osservanza delle condizioni

oontenute nel relativo capitolato d'oneri.

,° § 9 Ammontare

-, e Ë
= della fornitura

'¿ GENERI a.- 26 --i

INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA
Amministrazione del Demanio e delle Tasso

AVVIß0 .D'ASTA per la vendita di benf at4torizzata con Regt«
decreto 4 dicembre 1881, n. 566 (Serie 36).

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antim, del giorno 2 luglio p. y.
in una delle sale doll'Intendenza, avanti il sig. intendente di unansa, o a
chi per esso, e coll'intervento di un rappresentanto delPAmministrazione
unanziaria, si procederà ai pubblici ineanti per l'aggiudienzien.e a favore det.
l'ultimo migliore offerente degli stabili infradescritti.

CONDIZIONI PRINCIPALI.
i. Gli incanti si terranno per pubblica gara col metodo della eandela

Pane bianco , . .
. Ch. 76008 »

1 Pane dei detenuti sani . » 531598 »

Carne di vitello . . .
» »

2 Carne di vaccina
.

. » »

Carpe di bue e manzo . » 23160 »

Vino
.

.
.

. . . .
Ett. 768 »

3
Aceto . . . . . .

» 29' 50

Riso
. . . . . .

Ch. 44904 »
4 Fagiuoli e legumi secchi » 53400 »

Paste di la qualità . . > 13680 »

Paste di 2a qualith . . » 490ã0 »

Semolino . . . . . » 050 »

Farina di granoturco . » »

Patate......» »

6 Rape. . . . » »

Erbaggi. . .
. » 47640 »

Blie d'u¡ive per condimente .
» 1320 »

7 Petrolio ratTinato.
. . > 10800 »

Ohe d'alive per illuminnione . » 1740 »

Burro......» 594»
Strutto

. . . . . . » »

8
Lardo

. . . . . . » 8840 »

Cacio.
. . . . . . » 894 >

Latte di vaccina . . . Litri 991 »

Uova.
. . . . .

Dozz. 7488 »

Legna di essenza forte. M:r. 76440 »

Ceppi id. » »

9 Carbone vegetale . . » 650 »

Paglia . . . . . . » 12000 »

Foglia di grano turco. » »

0 43 32,683 44 234,690 680 38 202,007 24

» » 28,950 »

1 25 28,950 »,

» 3 0
35,681 »

0 45 20,206 80
36,760 800 31 16,554 »

0 53 7,250 40

00 23, 53 50 30,628 90

» » 6,669 60
0 14 6,669 60

1 38 1,821 60
0 11,974 80

3 » 1,782 »

0
1 24,705 60

0 30 297 30
0 05 7,113 60

0 26 19,874 40

0 67 435 .50 22,709 90
0 20 2,400 »

2. Sark ammesso a concorrere all'asta chi avrh depositato le somme indi-
este alle colonne 5 e 6 del prospetto riportato in piedi al presente.
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti dE Bänea in ra.

gione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al cogg di Borga, a
norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzette U/)(ei«lfde(Regno agte-
riormente al giorno del deposito.
8. Le offerte si faranno in aumento del prezzo d'ineanto.
4. La prima offerta in aumento non potrà ecoedere il minimu fissato

nella colonna 7 dell'infradescritto prospetto.
5. Saranno ammesse anche lo offerto.per procura o per persona da dichia-

rare, sotto le condizioni dell'art. 9 del capitolato.
ô. Le spose gi stampa, d'affissionc ed inserzione nei giornali del presente

avviso d'asta staranno a carico dei deliberatari.
7. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute

nel capitolato generale e spee ale che insieme all'estratto delle tabelle ed ai
documenti relativi saranno vis' ili tutti i giorni dalle ore 10 ant.alle ore 4 po-
meridiane nell'ufficio dell'Intendenza di finanza.
8. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggladicaziquei

nè si farà luogo ad altri incanti sulla stessa base.
9. Le passività ipotecarie gravanti lo stabile rimangono a enrieo del De.

manio, e per quelle dipendenti dai ennoni, eensi, livelli, ecc., ò stata totta
preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determínaro ß
prezzo d'asta.
Avvertenze. - Si procederà ai termini degli articoli 402, 408, 404 e 409

del Codice penale italiano contro eoloro che tentassero impedire la liberth'
dell'asta, ed allontanassero gli accorrenti con promesso di danaro, o con altri
mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da piit
gravi sarzioni del Codice stesso.

DESCRIZIONE DEI BENI $ - 2

DENOMINAZIM E NATURA

12 3 4 5'6 7

2 93i94 Nel comune di Sgurgola -- Pro-
venienza dal Demanio antico.

11 predetto capitolato, nel quale trovasi anc ie inserito il suaecennato qua-
dro, sark visibile in questa Profettirra (sezione contratti), nelle ore d'uf-
geio.
Si avverte ehe l'art. 38 del espitolate in distorso à stato modideate nel

eenso che l'aglio e le cipolle dovranno somministrarsi in qualunque stagione.
L'inoanto si terra son distinta gara per ciascuno dei nove lotti, giusta la

progressione e composizione dei lotti stessi, ed il deliberamento seguirà per
ognuno di essi alla estinzione di candela vergine a favore del migliore offe-
Tente, a norma del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato.
Prima dell'apertura dell'incanto gli aspiranti, per essere ammessi alla gara,

dovranno giustificare presso l'autorità preposta al modesimo la loro idoneita
e moralità, e depositare in contanti, ovvero in biglietti aventi corso legale,
una romma equivalente al 3 per cento dell'ammontare del lotto o dei lotti
ai quali vogliono concorrero.

11 deliberatario definitivo dovrà poi prestare una cautione corrispondente
al 5 per cento dell'importare dell'assunta impresa, mediante vincolo di car-
telle nominativo del Debito Pubblico dello Stato o col deposito di titoli al
dortatore dello stesso Debito Fubbliee valutato al corso di Borea, oppure del
terrispondente sapitale nella Cassa dei Depositi e Prostiti. -

In caso di deliberamento 11 termine utile per presentare offerte di ribasso
app inûlriore al' ventesimo del prezzo di provvisoria aggiudienzione acadrà Roma,
aue ore it meridiano del giornb 7 luglit yrdssimo e la t%itttiva dittrta dtitr1r

Art. 54 della legge 20 aprile
1871, n. 197, dai signori Paee
e Morgia - Casa via S. Leo-
nardo Vecchio, al civieo nu-
mero 2. Si compone di due
piani e 12 vani, distinta in
mappa, seE. 1*, coi numeri
798¡2-80114-80214-1733¡l e

174011. Confina con Vitozzi
Sante, Pace Leonardo e stra-
da. Salvi, ecc. Reddito im-
ponible lire 127 50 - Altra
casa via S. Maria o Cannucci,
ai civici numeri 130is e 14.
Si compone di 8 vani, di-
stinti in mappa, sezione 1*,
numeri 70311 o 704tl. Con-
fina con Camilli Domenico,
strada e Faraoni Domenico.
Salvi eee. Reddito ilmposibile
lire 116 25. . . . . . . (OOO > 600 y
28 maggio 1884.

L'hrtentrente di ihmraa

A00 > 50 m

: TARNlt?TY:
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MINISTERO DET-T E FINANZE

DIRE2IONE GENERALE I)ELLE GABELLE

Avvisosper miglioria
non inferiore al centesimo del prezzo d'aggitadicazione.

Si fa noto che nel secondo incanto tenutosi oggi, la fornitura di chilogr.
120,000 a 130,000 di tabacco in foglia Albania umida, occorrenti alle mani-

htture dello Stato, di cui agli avvisi d'asta 5 aprile p. p. e 10 corrente mese,

fu provvisoriamento aggiudicata in appalto al prezzo di Iire novantacinque
per ogni quintale metrico netto della prima çualità, e di lire ottanta per

egni quintale netto della seconda qualità.
Su questo prezzo è ammesso il ribasso non minore del ventesimo.
11 termine utile (fatali) per la presentazione delle relatiYe offerte acadrà

alle ore 2 pom. precise del giorno 16 del p. V. giugno.
Le offerte dovranno essere presentato alla I)irezione generale delle gabelle
earanno soggette alle condizioni tutte contenute nell'antecedente avviso

d'gata.
Roma, addi 31 maggio 1884.

8094 Il Direttore capo della Divisione YIII: A. FRANCIOSINI.

Prefettura della Provincia di Torino

vranno essere fatte in fagione di un tanto per eento sull'àinmontare com-
plessivo d'ogni lotto, con avverteriza che non potranno essere inferiori a cena

tesimi dieci per ogni cento lire.
Il termine utile per fare ulteriore ribasso non ininore del Ÿéniesimo ai

prezzi di primo deliberamento è fissato a giorni quindici e scadrà alle ore
11 ant. del giorno 5 luglio p. v.
Negli otto giorni successivi al definitivo deliberamento dovranno gli aggiu-

dicatari passaro regolare contratto e prestare una cauzione corrispondente al
ventesimo del montare della rispettiva impresa, mediante vincolo di titoli

del Debito Pubblico al corso di Borsa, o deposito di egual somma nella Cassa
di Depositi e Prestiti, con diffidamento che trascorso detto termine senza che
ciò siasi eseguito, gli stessi aggiudicatari incorreranno nella perdita del de-

posito di cui all'art. 2, il quale cederà ipso jure a benefleio dell'Amministra-
zione, e si procederà a nuovi ineanti.
Il pagamento delle provviste seguirà alla fine d'ogni mese, dietro la pre-

sentazione delle richieste e dei buoni dei generi forniti durante il medesimo,
sulla base dei prezzi di contratto.
L'appalto è durativo per un triennio a principiare dal i' gennaio 1885, ed

è regolato dal capitolato d'oneri approvato dal Ministero dell'Interno, visibile
presso questa Prefettura in tutte le ore d'ufIloio.
Le spese tutte di pubblicazione, d'asta, di contratto, copie, registro e bolle

sono a carico dei deliberatari.

Torino, 27 maggio 1884.

3032 Il Segretario di Prefettura: E. LEGNANI.

AVVISO 17A$TA per lo appallo della provvista ¢i commesti-
bili, contótestibili ed altri generi di ordinario consumo Oc-

correnti alla Casa di custodia La Generala in questa città
durante il triennío 1885-86-87.
Nel giorno 20 giggno p. v., alle ore 10 antimoridiane, nell'ufficio di Pre-

fettura, innanzi 1illustrissimo signor prefetto o di un suo rappresentante, si
terrà pubblico ineanto per il suddetto appalto in otto distinti lotti nelle quan-

titL ed ai prezzi indicati nel seguente qltadro:

Ammontare

-5 della fornitura

GENERI
per per

Pane bianco . . . .
Ch. 26586 0 41 10,900 26 "1,245 71

Pane pei detenuti sani .
» 182865 0 33 60,345 4ö '

COMUNE DI :BIENA.

Secondo Avviso d'Asta.
Stante la deserzione del primo incanto, indetto per il di trentuno maggio

testo decorso,
SI RENDE NOTO

Che nel di ventuno gi,gno corrente, alle ore 12 meridiano precise, in una

9916 rij rmento civien p-19776 i proretirsra svonti 11 sn'tomerifta simpna enp

l'assistenza del segretario comunale, al secondo incanto per l'aggiudicazions
in accoÌlo al migliore offerente della fornitura delle lastre e costruzione dei
lastrici della citta di Siena, da portarsi ad effetto nei modi resultanti dal re-
lativo quaderno di oneri, ed allo condizioni tutte di che nel primo avvise
d'asta portante la data 4 maggio 1884, pubblicato nel n. 116 della Gazzeris

Ufficiale del Regno del di 14 detto e nel n. 36 del Foglio degli annunzi le-
gali della Prefettura di Siena del di 13 maggio ridetto.
A questo secondo incanto si procederà alla aggiudicazione provvisoria, an-

corchè si presentasse un solo concorrente.
Dal Palazzo municipale, Siena, il i' giugno 1881.

Il Sindaco: BANCHI.

Carne di vitello
. .

. » 1860 1 13 2,101 80
2 660 1ß

3093 Il Segretario: I. Bwrant.

Carne di bue o manze . » 28433 0 92 21,558 36 3, ,
Società Anonima del Gas di Busto Arsizio

Vino . . . . . . .
Ett. 450 34 » 15,300 >

17,115 » i
Aceto . . . . . . » 3a 3e » 1,815 » Assemblea degli azionisti nel 30 marzo 1884

'

egumi asechi 00 8 10,394 10 Rapporto dei sindaci.
Signori azionisti,

Paste di 16 qualità . . » 3670 0 52 1,908 40 In dipendenza del mandato che ci voleste confermare nella precedente as-

Paste di 24 qualità .
. » 9858 0 43 4,238 94

0,644 26 semblea, ed in conformità alle disposizioni del nuovo Codice di commercio,
Semolino

. . .
. . » 150 0 52 81 12 procedemmo a tempo opportuno a vario ispezioni, tanto delPofficina che della

Farina di grano turco . » 1890 0 22 415 80 parte amministrativa, onde formarci un giusto criterio sulla compilazione del

tro io filnatcondint »» 10y7 0 7,40 0 8,501 42

bi chiamo quindi la soddisfazione di dichiararvi che mercè l'intelligente ed

Olio d'olivo per illumin. » 400 1 22 488 »I
attivo concorso del nuovo direttore dell'officina, che ci piace segnalare a voi

i signori colle ben meritate lodi, ei si rese assai più facile il compito per co-

Burro . . . .
. . » 750 2 07 1,552 501 statare il progressivo sviluppo dell'azienda, le economie praticamente intro-

Lardo .
. . . .

. » 2467 1 66 4,095 22
13,713 72 dotte nelrimpiego dei carboni con un assai regolare controllo, dimodochè ci

Cacio . . .
. . . » 8200 1 83 5,856 » risultð con assai maggior chiarezza e facilita anche la verifica e l'apprezza-

Uoya. . . . . .
Dozz. 3250 0 68 2,210 > mento delle cosa.

Legna.di essenza forte .
Mir. 40000 0 41 16,400 »

Carbone vegetale . . » 450 1 15 517 50
19,167 50

Paglia . .
. . . .

» 2000 0 52 1,040 »

Foglie di grano turco . » 1100 1 10 1,210 »

Montare totale della fornitura L. 170,441 87

L'asta avrà luogo separatamente per ogni lotto, col metodo delle candele

e sotto l'osservanza delle prescrizioni contenute nel Vigente regolamento per
la Çontabilith generale dello Stato in data 4 settembre 1870, n. 5852.

Per essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti fare un preventivo de-

posíto nella R. Tesoreria provinciale, in valori legali ed effettivi, della somma
equivalente al 8 per cento dell'importare del lotto o lotti ai quali vogliono
concorfere. Tale deposito sara restituito ai concorrenti che non siano rimasti

Vedemmo con non minore soddisfazione saviamente transatta da parte del-
l'onorevolo Consiglio d'amministrazione la pendenza coi costruttori, che fruttà
un incasso di lire 1830.
Gli utili dell'esercizio in lire 18,673 54, permisero di ammortizzare la ri.

manente somma, d'introdurre nel bilancio i deperimenti statutari, e dedotti
tutti i pesi dell'esercizio di registrare un sopravanzo attivo di lire 6279 08,
sufficienti al pagamento degli interessi 5 010 sulle azioni.
L'andamento di quest'azienda si può ora ritenere seriamente consolidato

e suscettibile d'indubbio miglioramento, e perciò, o signori, vi proponiamo
un voto d'encomio all'onorevole Consiglio d'amministrazione, e l'approva.
zione del bilancio che vi vien presentato.

Busto Arsizio, 30 marzo 1884.
I Sindaci

aggiudleatari, ed agli aggiudicatari quando abbiano prestata la sauzione de- FRANCESCO PEREGALLI - INTROINI i¤g. GIUSliPPE.
Rattiva; di cui infra• Per copia conforme,
le of!àrte forbali in ribasso ai pretzi specificati nella suddetta tabella do- 3057 Il Direttore dell'O//fcina: V. MOLTENI.
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Prefètturi della ProŸincia di T i'ni '

2vvIßo 1MsTX perjo appatto dena provvista di comertesti- °de durativo e una triae o ri p 1 nu erno e
bili, COTTibitálfþillagd allN getterf Èf OPdfWurip ¢088ttm0 00

presso questa Profetturà in tutte le ore di uflici .Correhti alla casa di þena detta lo Ergastolo in qtsesta cittä Lo spese tutte di pubblicazione, d'asta, di contratto copie registro e hollo
durante il triennio 1885-1886-1887•

sono a carioo dei deliberatari.
Netglorno 18 giugnog v., alle ore dieci antimeridiane, nell'uffleio di Pre~ Torino, 26 maggio 1884.
tturi, innanzi Till.mo signor prefetto, o di un suo rappresentante, si terrà 3081 Il S¢gretario di Prefettura: E. LEGNANI.
nhhlien inannta par 11 awMatta appelin in nova Ægfinti Initi lielk quxillir a

à ai prezzi indicati nel seguente quadro Comune di Manerbio - Provincia di Brescia
.- o e

.Î 2 Ammontare ANso NAsn.
della fornitura Essendo stato presentato in tempo utile a questa comunith an partito di

GENE 11 I
,

diminuzione del ventesimo al prezzo di lire 38,356 84, cui col verbale 14

per per maggio 1884, registrato in Leno il 16 detto mese ed anno al n. 160, vol. 13,

ogni genere ogni lotto fol. 199, Atti pubblici, colla tassa di liro 3 60, fu deliberato l'appalto della
costruzione di un fabbricato scolastico, si reca a pubblica notizia che alle

''
s a 4 e e ore 9 antimeridiane del giorno di mercoloni 18 giugfiö (884|avanti lä Giunta

municipale, ed in una delle sale comunali, si procederà, mediante estinzione
Pane bianco .

.
. . ch. 8ß000 0 36 30,960 » $2,200 » della terza ed ultima candela vergine, ad un solo ed unicoñnoanto e denni-

Pane pei detenuti sani . » 183000 0 28 51,240 » tivo deliberamento dell'appalto suddetto, qualunque sia 11 numero delle

une di Vitello . . . » 16000
Carne di bue e manzo . » 32000

Vino . . . .
. .

.
Ett. 600

3 Aceto . . . . . . » 40

Riso . . . . . .
. Ch. 37000

Fagiuoli e legumi secchi . » 12000

Paste di la qualità . . » 12000
Paste di 26,qualltà . .

» 17000
5
Semolino . . . . . » 4000
Farina di grano turco . » 800

Patate
. . . . . . » 50000

0 'Hape . . .
. .

» »

Erbaggi e legumi verdi » 60000

Olio d'olitàpt condim. » 750
7 Petrolio riffinato

. . .
» 0000

Olio d'olivo per illumin. > 1000

0 92 14,720 »

0 75 24,000 »

45 » 27,000 »

40 » 1,600 »

0 47 17,390 »

0 35 4,200 »

0 52 6,240 »

0 47 7,990 »

0 52 2,080 »

0 23 184 »

0 15 7,500 »

0 » » »

0 20 12,000 »

1 80 1,350 »

0 70 4,200 »

1 45 1,450 »

offerte.
38,720 » S'invita perciò chiunque aspiri al medesimo di comparire ove sopra,;nel

giorno ed ota suindicati, per fare i suoi pattiti in diminusione della somma
di lire 36,439, a cui fu ridotto il prezzo di detto appalto coll'accennatorpar-
tito di diminuzione del ventesimo, avvertendo che il deliberamento seguirà
sotto l'osservanza del corrispondente espitolato ed atti relativi, dei quali

21,590 » ehiunque potrà aver visione nella segreteria comunale.
Si avvertono gli aspiranti che non saranno ammesie aiar partito se Raon

le persone di conosciuta responsabilità, le quali dovranno comprovare la loro
idoneità e garantire le offerte col deposito in titoli del Debito Pubblico na-

16,491 » zionale, in libretti della Cassa di risparmio, od in valuta.legale della somma
di lire 3643 90.
Si dichiara che nell'asta si osserveranno le formalità prescritte dal-rigola-

mento sulla Contabilità generale dello Stato, approvato col R. decreto (set19,500 »
tembre 1870, n. 5852. .

304811anerbio, 30 maggio 1884.
Il Sindaco: COLTURI,

7,000 » P. G. N. 27Ñ.

Borro . .
. . . .

» 2000 2 60 5,200 »

Lardo . . . . . .
» 3500 2 20 7,700 » 17,700 »

Cacto . . . . . .
> 1100 2 40 2,640 »

Uova
. . . . , . Don. 2400 0 90 2,160 »

Iiègna ili mena forte . .
Mir. 40000 0 45 18,000 »

Carbone cok . . . . » 30000 0 55 16,500 »

Carbone
.

. . . . » > » » » 35,800 »
Paglia......» » » » »

Foglie di grano turco . > 1000 1 30 1,300 »

Fieno ......» » < > >

Afantare totale della fornitura L. 267,604 »

Osservazioni -- L'aglio e le cipolle dovrarno essere somministratiin qua-
lunque stagione.
L'asta avl·k luogo separatamente per ogni lotto, col metodo delle candele,

a sotto l'oëàërvanza delle prescrizioni contenute nel vigente regolamento per
la Contabnita generale dello Stato in data 4 settembre 1870, n. 5852.
Per essere animèsei all'asta dovranno gli accorrenti fare un preventivo de-

"osito tiella R. Tesoreria provinciale in valori legali ed effettivi della somma
ŸaTânte AI tre per cento dell'importare del lotto o lotti ai quali vogliono

ere. Tale deposito sarà restituito ai concorreriti che udn siano rimasti

AVVISO D'ASTA. - Prosecuzione 'e sistemazione della via
Emanuele Filiberto all'Egáilino.

Deliberatos'1 dal comune di Roma di dare in appalto i lavori occorrenti per
la prosecuzione e sistemazione del viale Emanuele Filiberto, e per le opere
attinenti al medesimo, si fa noto che alle ore if ant. del giorno di lunedi
16 giugno prossimo futuro, nella solita sala delle licitazioni in Campidoglio,
innanzi all'on. signor ff. di sindaco, od a chi per esso, avrà luogo il primo
esperimento d'asta sulla prevista somma di lire 220,000, osservate le seguenti
norme:

1. L'asta sarà tenuta per accensione di candela, a nórma del regolamento
approvato con R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852.
2. I concorrenti por essere ammessi a licitare dovranno:produrre il corti&

cato di moralità, rilasciato dall'autorità del luogo ove eglino risiedono, ed
altro, firmato dall'ingegnere capo di qualche pubblica Amministraziorte; ed
in data non più remota di sei mesi, che attesti della loro. capacità ed attitu-
dine a condurre lavori d'importanza. Niuno sark ammessopü'asta se prima
non avrà depositato nella cassa comunale lito 10,000 altitolo di eduzione
provvisoria che sarà poi coneambiata dal deliberatatio defluitivo irr un de-
cimo della somma netta di aggiudicazione. Prima della stigíúlazione del dow
tratto dovrà l'aggiudicatarîo versare lire 2300 per le spese inerenti hea
ranno ad intero suo earico.

aggiudicatari, ed agli aggiudicatari quando abbiano prestata la eauzione de-
Anifik di cui infra.
Le offerte Verbali in ribasso ai prezzi specifleati nella suddetta tabella do-

Vtanno essere fatte in ragione di un tanto per cento sull'ammontare com-

plessivo d'ogni lotto, con avvertenza ehe non potranno essere inferiori a cen-
töilmi dieci per ogni cento lire.
11 termine utile per fare ulteriore ribasso, non minore del ventesimo ai
režzi di ¡irimo deliberamento, è fissato a giorni quindici, e scadrà al mez-
ddì del giorno tre luglio p. Y.

Negli otto giorni successivi al definitivo deliberamento, dovranno gli ag-
adibatari passare regolare contratto e prestare una cauzione corrispondente
Yeátesimo del montarà della rispettiva impresa, mediante vincolo di titoli

el ebitogPobblico al corso di Borsa, o deposito di egual somma nella Cassa
di;Depositi e Prestiti, con diffidamento che trascorso detto termine senza

eh e16 siasi eseguito, gli stessi aggiudicatari incorreranno nella perdita del
de di cui all'articolo 2, il quale cederà ipso jure a benefleio dell'Am-
m one e si procederà a nuovi ineanti.

11 pagamento delle proiviste seguirk alla fine d'ogni mese, dietro la pre-

8. Il termine prefisso al compimento dei lavori sarà di mesi sei a datere
dal giorno della consegna.
4. Dovrà il deliberatario osservare scrupolotíamátith Ìiltte le eclidisfoni

espresse nel capitolato particolare, che insieme agli altri che formano bise e
parte integrale dell'appalto, à visibile nella segreteria generale dalle ora
10 ant. alle ore 2 pom. di ciascun giorno.
5. Fino alle ore 11 ant. di giovedi 8 luglio prossimo potranno essere pr

sentate all'on. signor ff. di sindaco, o a chi per esso, le áchede per le mi-
gliorie di ribasso, non inferiori al Ventesiirio del prezzo della provvisoria
aggiudicazione; del che, seduta stante, verrà redatto verbale di aggiudica-
zione vigesimale.
6. Il contratto dovrà essere stipulato entro otto giorni da (Icello in enl fa

fatto invito, sotto pena di decadenza in esso che il deliberstario non eikh-
desse all'invito stesso, noncho della perdita del enddettò dyposito, ltro, ia
rifazione dei danni, restando in facoltà delUAmministrriziòno comunalè dì
procedere ai nuovi atti d'asta a tutto di lui carico, rischio e responsabilità.

Roma, dal Campidoglio, il 30 maggio 1884.
8009 12 Segrentrio gen ale : A. VALLE.
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(2' pubblicazione) Intendenza di finanza della Provincia di Roma (2' pubb¾eazione)
ûASSA DI SISPAIWIO DI CARRARA. . SVINCOLO
Si rende noto essere stato smarrito 11 pensionario Zucco Vincenzo, già furiere maggiore, ha dichiarato di avere d i e a n a i onenota r i I e,

tm libretto di. eredito di questa Cassa. smarrito il proprio certificato d'Iserizione, portanto il numero 58053, per Si rende noto, per gli effetti che di
di risparmio, portante il n. 4489, y - l'annuo asse no di lire cento, e si ò obbligato di tenere indenne lo Stato da diritto, ed in esecuzione dell'art. 88
liimé 17, pagitta 259, intestato al signor qualunque Êanno che potesse derivare al medesimo in seguito alla spe. della legge notarile 25 luglio 1875, e
Pelliccia Antonio di Pietro, son entro dizione di un nuovo certificato, del deereto del Tribunale civile di To.
registrata la somma di hre 800· Il pensionario stesso ha inoltro fatto istanza per ottenere il nuovo certi- rino 12 corrente mese, che 11 notaio
: In vinil del titolo 8, art. 48, del re neato d'iscrizione. Michele Oria, residente a Collegno, a
golamento di detta Cassa, si intima a Si rende consapevole perciò chiunque vi possa avere interesso che, in se. mezzo del procuratore collegiato AI.
chiunquecredaaverdirittisul libretto guito alla dichiarazione ed alla obbligazione surriferite, il nuovo certifleato berto Bubbio, ha presentato domanda
amarritost a presentarsi, nel termine di d'iscrizione verrà al suddetto pensionario rilasciato quando, trascorso un al prefato Tribunale per ottenere lo
due mesi dal giorno della prima in- mese dal giorno della pubblicazione del presente avviso, non sia stata pr.. svmcolamento della cauzione di cui
serzione nella Gazzetta U//iciale, alla sentata opposizione legale a questa Intendenza o al Ministero delle Finanze. nel certitlcato di annue lire 60, conso-Cassa in Carrara, per allegar11• A Roma, li 8 maggio 1884. lidato italiano 5 010, in data 25 marzo

Carrara, 4 maggio 1884. 2702 3033 Per l'Intendente di finanza: TOUSSAN. 1870, n. 140180 nero e 535480 rosso.
Torino, 14 maggio 1884.

(8' pubblicazione). (ga pubblicazione)
2792 A. Bussio prog.

AVVIso· PROVINCIA DI ANCONA REGIA PRETURASi deduce a pubblica notizia che il DEL QUINTO MANDAMEnO DI ROM&.

gi.'e ,"i"o°'noata°rÎi'e p'r°4"$c°ÏÎiede agga di Rigggggi in gimo Il cancelliere sottoscritto rendenoto

rehazó col mini ter lm iscr o4 AVVISO.
chemsulla drom da da Eccee le za

siella cancelleria del R. Triabunale ci- Il Consiglio d'amministrazione di questo Istituto, con deliberazione presa incdaacod, apLp ee to arkparo uratorvilre e eo r ialnealde e ee' s d
in seduta delli 27 maggio 1884, n. 2016, ha determinato quanto segue : signor avvocato Cesare Rebecchini,

eretata l'alienazione parziale della cau- i. A partire dal primo luglio 1884 l'interesse da riseuotersi sulle cambiali l'illustrissimo signor pretore di questo
BiOne prestata per l'esercizio del nota- a favore della Cassa sarà del sei per cento (6 OIO) ed anno, in luogo del mandamento, in data d'oggi stesso, ha
riato in Prato, dal notaro Giovan Bat- 6 112 per cento; •

u ear anc ra orre eylÎa-ered t -tinta Nistri, mediante alaranzia ipote- 2. Con la stessa data sarà ridotto al quattro per cento (4 010) ed anno, in cento del fu Alessandro Tofanelli
ce a l ne u d

i te nhsc og luogos del 4 50 010, l'interesse da corrispondersi ai depositanti sulle somme Li 30 maggio 1884.

renze, sotto di 4 agosto 1883, vol. 462, dai medesimi affidate a questa Cassa. Pel cancelliere
art. (18. Tutto ciò si rende noto al pubblico, per norma di coloro che hanne rap-

3071 FRANCESCO TELLI VÌCodaBC.
Firenze, li 17 maggio 1884. porti d'interesse col predetto Istituto- SUNTO2872 Avv. PIETuo BUONTICINI• Osimo, dall'uffleio della Cassa di risparmi, li 29 maggio 1884· A richiesta del signor avv. Matti,

SVINCOLAMENTO
3096 Il Presidente: Conte AUGUSTO SINIBALDI.

1 n Cratore provvisorie
di mallereria notarile.

Musso Luigi del fu avv. Antonio fu lano,
notaro Gio. Battista, domiciliato a Pon- Wlabilità obbligatoria Visto il decreto 8 maggio corrente
tedassio, ha presentato domanda al del sullodato R. Tribunale, col quale
Tribunale diOnegliapersvincolodella AVVISO D'ASTA. viene autorizzata la citazione perpro-cauzione prestata per l'esercizio del clami, cito i creditori dell'oberato
notariato in Pontedassio dal suo avo Nel giorno 23 dell'imminente mese di giugno, alle ore 11 ant., nella sala D. Gregorio Sala a comparire avanti
paterno Gio. Battista Musso fu notaro maggiore di questo palazzo comunale, davanti l'illustrissimo signor sindaco, il signor giudico delegato alla prõee.Antonio Franceseo, ivi deceduto il 21 0 suo legittimo rappresentante, si procedera al pubblico incanto, col sistema dura edittale presso il Tñbunale ei,
snarzo 1831. per la quale è sottoposto della candela vergine, e colle norme tutto fissate dal vigente regolamento vile di Milano, pel 24 giugno p. v.,
ad spoteca 11certificato sul Debito Pub- sulla Contabilità generale dello Stato, er lo are 10 ant., per deliberare sulla no-
bheo Italiano num. 87034 (Torino), di mina dell'ammuustratore definitivo,lire sessanta di rendita, intestato allo Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione della sui poteri da accordarsi allo stesso

ateL pesaro Gloubb z ne si fa a
via comunale obbligatoria Carrara-Codena-Bedizzano, della nei etdu ithver g ann

termim dell'art.p38 della legge nota- complessiva lunghezza di metri 3409, per la presunta somma, delli sulla realizzazione delle attività
rile, approvata con R. decreto del 25 soggetta a ribasso d'asta, di lire 97,385 13. concorsuali, sulla rinunzia al. seque.
Inaggio 1879, n. 4900 (Serie 2'). stro operato presso gli Ospizi civili

Oneglia, 16 maggio 1884. I lavori dovranno eseguirsi in base al progetto dell'ingegnere Roncallo, di Piacenza, e sul ricupero del fondo
33 R. GERAltDI causid. approvato e reso esecutorio dalla R. Prefettura con decreto delli 7 corrente spese a mani del defunto amministra-

Enese tore, rag. Carlo Zanchi.
(3· pu icSaxione) Le offerto in diminuzione al succitato prezzo non potranno essere inferiori ritCe rnan o dadecrhe it a vcot daer dmag

B sottoscritto nell'interesse dei si- a lire 100 per volta- gioranza dei comparsi, e non compa-
gnori cav. Alessandro ed Edoardo fra. L'impresa resta Vincolata all'osservanza del capitolato speciale in data di rendo alcuno, sara provveduto d'uf•
tellt Deangeli, avvisa di avero pre- oggi, visibile, assieme al progetto, in questa segreteria nelle ore d'ufficio. flcio.
sentato al Tribunale civile e correzio- I lavori dovranno essere compiuti nel termine di mesi 18, a decorrere dal Milano, li 27 maggio 1884.
21álo in Milano, una domanda pel tra- giorno in cui ne sarh fatta la cons na.

3044 L'usciero ANaa.ao:TI Otus.
Inutamento da nominativi al portatore .
dei seguenti due certincati di rendita I pagamenti saranno effettuati in tre ugush rate negli anni 1885-1886-1887.

AVVISOitaliana 5 per cento, e eioè : Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare:
I. Certificato n. 97tiô della annua i. Il certineato di aver versato alla cassa eomunale la somma di lire 7000 Bulla istanza del signor Harrocohi

a14v ord o Leang some cauzione provvisoria, e lire 2000 a garanzia delle spese d'asta; esso a omiciliatrmáVerol
i luglio 1865. 2. Un certincato di moralità, rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla deereto del Regio Tribunale civilesdi
II. Certificato n. 97118 nero, e 401418 autorità del luogo di domicilio del concorrente; Frosinone 6 novembre 1882, n....., si

rosqo, dell'annua rendita di lire 2ô0, 3. Un attestato di un ingegnere del Genio civile o provinciale, rilaseinto fa noto, per ogni effetto di ragione e

renditdaa todeomecerptriSati era
da non più di sei mesi, che assicuri che il concorrente o la persona che sarà ttember'e Ument ooLLenten r2

vincolata a favore di Annetta Farinelli
incaricata di dirigere sotto la sua responsabilita 1 lavori, ha le cogmzioni e bunale venne interdetto il demente

fu Gian Antonio moglie dell'avv. An- capacità necessarie per l'eseguimento e la direzione dei lavori di cui nel nato a Veroli e ricoverato nel mani-
tonio Parroachia, morta in Torino il 4 presente avviso. comio di Roma fin dal 12 aprile 184
dicembre 1883, ed a garanzia d'una La cauzione dennitiva à nssata nel decimo del prezzo di dennitiva aggiu. signor don Filippo Silvi del fu Giua

a el al ei fer e loal dicazione, e dovrà prestarsi in nume ario o cartelle al portatore del Debito "m te on a aambatt ta ci
Farinelli con testamento 14 febbraio Pubblico dello Stato, al valore di Borsa nel giorno del deposito· di Antonio, di Veroli, ed a protuto
1860, rogato Scaravelli. 11 deliberatario dovrà nel termine di giorni 15, successivi a quello dell'ag- 11 signor Mareo Lucaccini fu Giusepp
Si-diffida chiunque crede avervi in. giudicazione definitiva, stipulare il relativo contratto. di Ferentino, con deliberazione d

teresse di proporre nel termine di 30 Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato consiglio di famiglia in dieembre 1883,/

y una do nneonqa e neelle au provvisoriamento resta stabilito a giorni 15 successivi alla data dell'avviso °hu aal i fn s t nzaMdel sullogt
ehe, .avessero a fare contro leaceogli- di seguito deliberamento· 3072 RAFFALE MAEEOLI pr00. Of.
ponto della domanda di tramutamento. Le spese tutte inerenti all'appalto sono a carico dell'appaltatore.

Addi 7 maggio 1884. Dalla Residenza municipale, addi 29 maggio 1884. TUMINO RAFFAELE, Gerente,
g6i'e Avv. Atr«esto DosAn. WI Il ßfgretrio: BEROAMINI, Tipografia della OAzzsTTA UFtreifyi,


